
20002 ISTITUZIONI GENERALI DI DIRITTO CANONICO 

ANTONIO IACCARINO 

1° semestre – 6 CFU  
 
Il Corso è finalizzato a fornire agli studenti validi strumenti per un ampliamento degli orizzonti giuridici, 
presentando l’ordinamento della Chiesa come modello di governo universale, in grado di affrontare le moderne 
sfide di una società plurale e complessa. Dopo aver illustrato i fondamenti generali dell’ordinamento canonico, le 
lezioni si concentreranno sullo studio del Codice del 1983, con una particolare attenzione alla figura del fedele, alla 
dimensione giuridica del matrimonio e della famiglia e, da ultimo, al sistema sanzionatorio nella Chiesa. 

 

 

Bibliografia 
M.J. ARROBA CONDE – M. RIONDINO, Introduzione al Diritto canonico, Mondadori, Milano 20172. 

 

–—————–––– 

 

20006 METODOLOGIA GIURIDICA 

ANGELO D’AURIA 
2° semestre – 3 CFU  
 
1.  Fonti del diritto e ricerca giuridica. 
2.  Le fasi del lavoro scientifico: scelta del tema, raccolta del materiale, elaborazione. 
3. Struttura redazionale degli elaborati scritti: schema generale, capitoli (organizzazione e sottodivisioni), apparato 
critico (citazioni e tipologia di note), fonti e bibliografia (organizzazione e sottodivisioni), indice generale, 
introduzione e conclusioni (generale e parziale). 
4.  Citazione dei testi. 
5.  Esercitazioni pratiche proposte dal docente durante il corso. 
 
Bibliografia 
PONTIFICIA UNIVERSITÀ LATERANENSE, Norme redazionali e orientamenti metodologici per gli elaborati accademici, LUP, Città del 
Vaticano 2020. 
 

–—————–––– 

 

20009 TEOLOGIA DEL DIRITTO CANONICO 

PAOLO GHERRI 

1° semestre – 3 CFU  

 
Il corso ha per oggetto la fondamentazione e l’illustrazione del corretto rapporto che deve intercorrere tra la scienza 
teologica e quella canonistica partendo da un esame critico delle posizioni dottrinali della seconda metà del secolo 
scorso, quando la Disciplina ha mosso i suoi primi passi. La seconda parte del corso affronterà alcune tematiche 
di base della Disciplina, con particolare riferimento al Concilio Vaticano II. 
 
Programma: 
Nascita della “Teologia del Diritto” 
La “Teologia del Diritto” in ambito cattolico 
La Rivista “Concilium”: approccio critico alla “Teologia del Diritto” 
I termini della questione: Teologia e Diritto 
“Teologia del Diritto” e suo fondamento epistemologico 
Diritto canonico e Bibbia 
Diritto canonico e Diritto divino 
Diritto canonico ed ecclesiogenesi 
Conc. Vaticano II, Chiesa e Diritto canonico  
Il Conc. Vaticano II e il CIC del 1983  
La missione come “noma” della Chiesa 
 
Bibliografia 



P. GHERRI, Introduzione critica alla Teologia del Diritto canonico, Torino 2019. 
P. GHERRI, Teologia del Diritto canonico. Lezioni introduttive, Roma 2020. 
P. GROSSI, Prima lezione di Diritto, Roma-Bari 2003. 
- Per gli studenti di lingua inglese si consiglia: 
L. ÖRSY, Theology and Canon Law. New Horizons for Legislation and Interpretation, Collegeville (U.S.A.) 1992. 
- Per gli studenti di lingua spagnola si consiglia: 
T.J. JIMENÉZ URRESTI, De la Teología a la Canonistíca, Salamanca 1993. 
- Per gli studenti di lingua francese si consiglia: 
P. ERDÖ, Le sacré dans la logique interne d’un système juridique, Paris 2009. 
 

–—————–––– 

 

20100 RELAZIONI TRA CHIESA E SOCIETÀ CIVILE: IUS/11 

MATTEO NACCI 

1° semestre – 6 CFU  

 
Scopo del corso è la trattazione delle relazioni tra la Chiesa e la Società Civile in prospettiva storico-giuridica. Dopo 
una disamina dei principali “modelli relazionali” inseriti nell’arco temporale di riferimento, si prenderanno in 
considerazione le cause genetiche della scienza giuridica denominata ius publicum ecclesiasticum e i suoi sviluppi 
attraverso l’analisi dei maggiori esponenti della scuola canonistica curiale (Soglia, Tarquini, Cavagnis, Gasparri, 
Ottaviani), per giungere a comprendere l’influenza esercitata da tale disciplina nella prima codificazione del diritto 
della Chiesa. Nella seconda parte del corso saranno esaminati gli effetti del Concilio Ecumenico Vaticano II sulle 
relazioni tra Chiesa e Società Civile e l’incidenza della scienza giuspubblicistica nel Codice di Diritto Canonico 
vigente. Infine, sarà verificata la tenuta del diritto pubblico ecclesiastico post-conciliare rispetto al fenomeno della 
globalizzazione giuridica e alla strutturazione delle relazioni tra Chiesa e Società Civile nel terzo millennio.  

Durante il corso potranno essere previste esercitazioni, a cura dello studente sotto la guida del docente, vòlte a 

favorire la consultazione e l’utilizzo del patrimonio librario della Biblioteca della Pontificia Università Lateranense. 
 
Bibliografia 
M. NACCI, Chiesa e Stato dalla potestà contesa alla sana cooperatio. Un profilo storico-giuridico, Lateran University Press, Città del 
Vaticano 2015. 
M. NACCI, La fase della “preconciliazione” e la “cultura giuridica” dei Patti Lateranensi: considerazioni storico-giuridiche, in B. Ardura (cur.), 
I Patti Lateranensi in occasione del XC anniversario (1929-2019), Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2019, 79-94. 
 
Ulteriori riferimenti bibliografici 
M. NACCI, Ottaviani Alfredo, in I. Birocchi-E. Cortese-A. Mattone-M. N. Miletti (dir.), Dizionario Biografico dei Giuristi Italiani 
(XII-XX secolo), vol. II, Il Mulino, Bologna 2013, 1472-1473.  
M. NACCI, La cultura giuridica dello ius publicum ccclesiasticum e la codificazione piano-benedettina, in J. Miñambres (cur.), Diritto canonico 
e culture giuridiche nel centenario del Codex iuris canonici del 1917. Atti XVI Congresso Internazionale della Consociatio Internationalis Studio 
Iuris Canonici Promovendo, Roma 4-7 ottobre 2017, EDUSC, Roma 2019, 119-128.  

 
–—————–––– 

 
20101/20401 FILOSOFIA DEL DIRITTO 

ANTONIO IACCARINO 

1° semestre – 9 CFU 

 

Lo scopo del corso è di fornire allo studente gli strumenti metodologici, storici e teorici per l’analisi delle principali 

categorie del pensiero giuridico: giustizia, diritto, etica, politica, giusnaturalismo, giuspositivismo, ordinamento 

giuridico, giurisdizione, processo, sanzione penale, obiezione di coscienza. All’attenzione per l’evoluzione storica 

del pensiero giuridico, il corso abbina la presentazione delle linee e delle tendenze attuali della discussione 

giusfilosofica, al fine di permettere l’acquisizione di una buona capacità di analisi e di dialogo con le principali 

problematiche poste dal diritto vigente. 

 
Bibliografia 

B. PATORE – F. VIOLA – G. ZACCARIA, Le ragioni del diritto, Il Mulino, Bologna 2017. 

A. IACCARINO, Verità e giustizia. Per un’ontologia del pluralismo, Città Nuova, Roma 2008. 

L. EUSEBI (cur.), Una giustizia diversa. Il modello riparativo e la questione penale, Vita e Pensiero, Milano 2015. 



 

 

20103 DIRITTO DEL POPOLO DI DIO I: I FEDELI 

EMILE KOUVEGLO 

2° semestre – 6 CFU 

 

Il corso sui fedeli si svolge in riferimento ai cc. 204-329 CIC 1983 e tratta complessivamente degli statuti giuridici 

sia delle persone fisiche che delle associazioni dei fedeli nell’ordinamento canonico. La prima parte del corso 

descrive analiticamente sotto il profilo dell’appartenenza alla Chiesa lo statuto fondamentale del battezzato e la 

dinamicità della condizione giuridica di ciascuno, lo statuto del catecumeno e del non battezzato. Nella parte 

centrale il corso sviluppa una presentazione articolata degli obblighi e dei diritti comuni a tutti i fedeli e, in seguito, 

uno studio rispettivamente dello stato laicale e dello stato clericale con speciale riguardo agli obblighi e ai diritti 

specifici di ciascuno di questi due stati fondamentali. Lo studio dello stato clericale si estende all’approfondimento 

di temi propri: la formazione, l’incardinazione e la perdita dello stato clericale. Infine, l’ultima parte del corso 

concerne le associazioni dei fedeli, il ruolo dell’autorità ecclesiastica nel rispetto della libertà di associazione, le 

distinzioni, in particolare, tra associazioni private e pubbliche. 

 
Bibliografia 

KOUVEGLO E., Doveri e diritti dei fedeli, in ARROBA CONDE M. J. (ed.), Manuale di Diritto Canonico, Città del Vaticano 2014, 85-
98. 
KOUVEGLO E., I fedeli laici e l’esercizio della potestà nella Chiesa. Status quaestionis e ricerca di una chiave funzionale di lettura in 
Apollinaris, LXXXX (2017), 207-230. 
KOUVEGLO E., Recognitio, approbatio, confirmatio in Monitor ecclesiasticus CXXXII (2017), 265-286. 
SCOMAZZON E., Associazioni di fedeli: I “movimenti ecclesiali”. Carisma, Statuti, Consacrazione di vita, Città del Vaticano 2015. 
VALDRINI P. (avec KOUVEGLO E.), Leçons de droit canonique. Communautés, personnes, gouvernement, Paris 2017. 

 
 

–—————–––– 

 
20105 DIRITTO DEL POPOLO DI DIO: COSTITUZIONE GERARCHICA DELLA CHIESA 

EMILE KOUVEGLO 

1° semestre –  6 CFU 

 

Il corso inizierà con un’introduzione di carattere teoretico sui princípi più importanti dell’organizzazione della 

Chiesa, in prospettiva comparata con le categorie giuridiche costituzionali più rilevanti nelle società democratiche. 

Successivamente, il corso svolgerà nella sua parte centrale una indagine descrittiva ed analitica delle istituzioni e 

delle dinamiche tramite le quali viene impostata la vita ecclesiale sia per ciò che concerne l’esercizio del governo e 

la partecipazione allo stesso, sia per l’organizzazione della cura pastorale a favore delle varie comunità gerarchiche. 

Nello specifico, saranno oggetti di questa disamina descrittiva e analitica, la suprema autorità della Chiesa, le chiese 

particolari e i loro raggruppamenti, la struttura istituzionale della diocesi quale figura giuridica più compiuta di 

chiesa particolare, e all’interno della diocesi, la parrocchia, senza dimenticare le rettorie e le cappellanie. 

 
Bibliografia 

CONGAR Y., L’Eglise, De Saint Augustin à l’époque moderne, Paris [1970] 2009. 
KOUVEGLO E. G., Le gouvernement dans l’Église au regard des principes de démocratie, Città del Vaticano 2014. 
KOUVEGLO E., Costituzione gerarchica della Chiesa, in M. J. ARROBA CONDE (ed.), Manuale di Diritto Canonico, Città del Vaticano 
2014, 99-111. 
KOUVEGLO E., La distinction des pouvoirs dans l’Église. Entre perspectives démocratiques et exigences ecclésiologiques, in Apollinaris 86 (2013), 
549-588. 
VALDRINI P. (avec KOUVEGLO E.), Leçons de droit canonique. Communautés, personnes, gouvernement, Paris 2017. 
 
 
 
 

 
 
 
 



20106 DIRITTO DEL POPOLO DI DIO III: I CONSACRATI E LE SOCIETÀ DI VITA APOSTOLICA 
AITOR JIMÉNEZ ECHAVE 
1º semestre – 6 CFU 

 
Il corso dopo una panoramica generale di tutta la vita consacrata così come regolata nel CIC, verte, innanzitutto, 
sulle norme comuni degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica. 
Sono poi considerate le norme specifiche degli Istituti religiosi: case, regime delle persone e dei beni, ammissione 
e formazione, attività apostolica e relazione con i Vescovi diocesani, tipi di separazione. 
In conclusione sono considerati, in generale, alcuni aspetti relativi agli Istituti secolari, alle Società di vita apostolica, 
alla vita anacoretica, all’Ordo virginum e alle nuove Forme di vita consacrata.  
 
Bibliografia 
 
1 – Fonti: 
Il testo originale di tutto il Codice (CIC 1917 e CIC 1983; CICO 1947-1957 e CCEO 1990) e di tutte le fonti insieme alle leggi 
intermedie e alla bibliografia dal 1917 fino 2020, si trova soltanto in: Fontes: Textus originales omnium Codicum (CIC 1917 et 1983; 
CICO 1947-1957 et CCEO 1990), OCHOA X. – ANDRÉS D.J., Leges Ecclesiae post CIC 1917, Ediurcla, Roma, 10 vol. 
 
2 – Libri: 
La profesión religiosa temporal. Visión histórico-jurídica, Ediurcla, Roma 1993. 
El orden de las vírgenes consagradas. Comentario al canon 604, Claretianum, 1997. 
La vita consacrata religiosa: temi scelti, in M.J. ARROBA CONDE (ed.) Manuale di Diritto canonico, PUL, Città del Vaticano 2014, 113-
128. 
Nel Servizio dell’identità carismatica. Carisma proprio e Codice fondamentale, Quaderni di vita consacrata, Laboratorio di Governo, 
LEV, 2017, (2º ed. 2018). 
Nello stile sinodale. Percorsi della collegialità capitolare, Quaderni di vita consacrata, Laboratorio di Governo, LEV, 2018. 
 
3- Articoli: 
La asociación de vírgenes consagradas a la luz de la legislación actual, in Sequela Christi 2009/1, 254-271. 
Absentia a domo Instituti (CIC can. 665) in Sequela Christi 2010/2, 189-203. 
L’Ordine delle Vergini, in Dizionario d’Ecclesiologia, Città Nuova, Roma 2010. 
Nulidad de la profesión religiosa, in Diccionario General de Derecho Canónico, EUNSA, Pamplona, 2013. 
Attualizzazione e aggiornamento delle Costituzioni e dei Direttori, in Nel Servizio dell’identità carismatica. Carisma proprio e Codice 
fondamentale, LEV, Città del Vaticano, 2017. 
El Superior y su consejo – Principios de relación, en Commentarium pro Religiosis et missionariis 97 (2016), 41-65. 
Conferencia de Superiores Mayores, in Diccionario General de Derecho Canónico, EUNSA, Pamplona, 2013.  

 

–—————–––– 

 
20107 DIRITTO MATRIMONIALE CANONICO I  
ANGELO D’AURIA 
1° semestre – 6 CFU  

Finalità del corso è lo studio dei cann. 1055-1094 CIC 1983. 
Seguendo la struttura del Codice vigente verranno approfonditi tra l’altro i seguenti temi: 
– Il matrimonio canonico alla luce della svolta personalista conciliare: i presupposti antropologici e teologici. – Il 
matrimonio: essenza, proprietà, elementi essenziali, diritti e doveri coniugali. 
– La sacramentalità del matrimonio tra battezzati: rilevanza giuridica. 
– Il principio consensualistico nel sistema matrimoniale canonico. 
– Il diritto al matrimonio: fondamento e limiti. 
– La preparazione al matrimonio: profili giuridico-pastorali. 
– Gli impedimenti dirimenti in genere (definizione, tipologia, possibilità di dispensa). 
– Gli impedimenti dirimenti in specie (definizione, ratio legis, cessazione dell’impedimento).  

Bibliografia  
A. D’AURIA, Gli Impedimenti Matrimoniali, LUP, Città del Vaticano 2007. 
A. D’AURIA, Il Matrimonio nel diritto della Chiesa, LUP, Città del Vaticano 2007. 

A. D’AURIA, Impedimentos matrimoniales, in INSTITUTO MARTIN DE AZPILCUETA. FACULTAD DE DERECHO 

CANONICO. UNIVERSIDAD DE NAVARRA, Diccionario General de Derecho Canonico, IV, Navarra 2012, p. 436-444. 



 
 

20108 DIRITTO PATRIMONIALE CANONICO 

CRISTIAN BEGUS 

1° semestre – 3 CFU 

 

I. Il concetto di bene ecclesiastico. 

II. L’acquisto dei beni. 

III. Il sostentamento del clero e gli istituti a questo deputati. 

IV. L’amministrazione dei beni. 

IV. L’alienazione in Diritto canonico. 

V. La locazione in Diritto canonico. 

VI. Le pie volontà e le cause pie. 

 

C. BEGUS, Diritto patrimoniale canonico, Lateran University Press, Città del Vaticano 2007. 

V. DE PAOLIS, I beni temporali della Chiesa, EDB, Bologna 2011. 

J.P. SCHOUPPE, Elementi di diritto patrimoniale canonico, Giuffrè, Milano 2008. 

 

–—————–––– 

 
20109 DIRITTO SULLA FUNZIONE DELLA CHIESA DI INSEGNARE 

ANGELO D’AURIA 

1° semestre – 3 CFU  

 

I. Il Deposito della fede e il diritto di annunciare il Vangelo. Libertà religiosa e diritto-dovere di assumere la verità. 

Soggetti del Magistero e gradi. Assenso alle proposizioni del Magistero. Lo spirito ecumenico. L’eresia, l’apostasia, 

lo scisma. 

II. Il ministero della parola divina. La predicazione e specialmente l’omelia. La catechesi; soggetti della catechesi e 

loro doveri. Regolamentazione della catechesi. L’azione missionaria della Chiesa. 

III. L’educazione cattolica. Evoluzione dal CIC 1917 al CIC 1983. Le scuole cattoliche. Le Università Cattoliche e 

altri Istituti di studi superiori; le Università e le Facoltà ecclesiastiche. Natura, tipologie, finalità delle università. 

IV. I mezzi di comunicazione sociale. La vigilanza sugli scritti; approvazione o licenza per diverse categorie di 

scritti. La professione di fede. 

 

Bibliografia 

AA. VV., La funzione di insegnare della Chiesa, Milano 1994. 

AA. VV., La misión docente de la Iglesia, J.M. URTEAGA (ed.), Salamanca 1992. 

AA. VV., Comentario exegético al Código de Derecho Canónico, vol. III, Pamplona 1996, 23-362. 

C. J. ERRAZURIZ, La parola di Dio quale bene giuridico ecclesiale. Il munus docendi della Chiesa, Roma 2012. 

J. GARCIA MARTIN, L’azione missionaria della Chiesa nella legislazione canonica, Roma 1993. 

A. URRU, La funzione d’insegnare nella legislazione attuale, Roma 2001. 

 

–—————–––– 

 
20110 DIRITTO SULLA FUNZIONE DELLA CHIESA DI SANTIFICARE 

ANGELO D’AURIA 

2° semestre – 4 CFU  

 

I. La funzione di santificare: princípi generali recepiti dal Codice. Soggetti. Il culto pubblico, la liturgia. 

Ordinamento e vigilanza. I sacramenti: norme generali e canoni introduttivi. I sacramenti dell’iniziazione cristiana. 

La communicatio in sacris. 

II. Il Battesimo: preparazione e celebrazione. Soggetto: il battesimo degli adulti e dei bambini. Il dubbio 

sull’amministrazione del battesimo. I padrini. La registrazione. La Confermazione. Celebrazione. Ministri e soggetto. 

Obbligo. I padrini. La prova e la registrazione. L’Eucaristia. Celebrazione e concelebrazione. Ministro della 

celebrazione e dell’amministrazione. Soggetto della comunione; disposizioni necessarie per ricevere l’eucaristia. 



Materia del Santo Sacrificio. Riti e Cerimonie. Culto e custodia dell’Eucaristia. Le offerte per la celebrazione delle 

messe: disciplina vigente. 

III. La Penitenza. Princípi dottrinali. Celebrazione del sacramento: forme previste. Il ministro: la facoltà di assolvere 

i peccati, il sigillo sacramentale. Il penitente: disposizioni. Abusi del confessore: assoluzione del complice, delitto 

di sollecitazione, violazione del sigillo sacramentale; abusi del penitente: falsa denunzia del confessore. Le 

indulgenze. L’Unzione degli infermi. Celebrazione, ministro e soggetto del sacramento. L’Ordine Sacro. Princípi 

dottrinali. Ministro. Soggetto dell’ordine e dei ministeri. Diaconato e ingresso nello stato clericale. Il celibato. 

Requisiti per la validità e la liceità. Irregolarità e impedimenti. Lo scrutinio. Le lettere dimissorie. 

IV. Altri atti di culto: i sacramentali; la liturgia delle ore; le esequie ecclesiastiche; il culto dei santi; il voto e il 

giuramento. Luoghi e tempi sacri. 

 

Bibliografia 

AA. VV., I sacramenti della Chiesa, Bologna 1989. 

K. LUDICKE (a cura di), Münsterischer Kommentar zum Codex Iuris Canonici, vol. 3, De Ecclesiae Munere Sanctificandi, Essen 1995. 

AA. VV., Comentario exegético al Código de Derecho Canonico, vol. III, Pamplona 1996, p. 363-1018 e 1638-1909. 

M. MORGANTE, I sacramenti nel Codice di Diritto Canonico, Roma 1984. 

J. MANZANARES - A. MOSTAZA - J. SANTOS, Nuevo Derecho Parroquial, Madrid 1988, 133-321. 547-574. 

B. F. PIGHIN, Diritto Sacramentale, Venezia 2006. 

T. RINCON PÉREZ, La Litúrgia y los Sacramentos en el Derecho de la Iglesia, Pamplona 2007 (Trad. It. 2014). 

I. PEREZ DE HEREDIA, sub cc. 834-848 e 1191-1204, in Comentario al Código de Derecho Canónico (ed. A. BENLLOCH), Valencia 

1995. 

–—————–––– 

 
20111 DIRITTO PROCESSUALE CANONICO I – I PRESUPPOSTI PROCESSUALI  
ELENA DI BERNARDO  
2° semestre – 6 CFU  
 
Il programma del Corso ha per oggetto la prima parte del Libro VII del CIC (cann. 1400-1500), denominata “pars 
statica”, riguardante il trattato dei presupposti processuali. Poiché lo studio dei presupposti investe molte questioni 
di teoria generale del Diritto e di ecclesiologia, al fine di offrire un quadro sistematico più vasto di quanto consenta 
la sola esegesi normativa, il programma è articolato per tematiche, con un ordine diverso da quello seguito nel testo 
del Codice. 
1.Nozioni generali: 1) Introduzione al Diritto processuale; 2) Introduzione al Diritto processuale canonico; 3) 
Terminologia processuale; 4) I tipi di processo; 5) Natura giuridica del processo, 6) Applicazione delle leggi 
processuali; 7) I presupposti processuali. II. Presupposti giurisdizionali: 8) Giurisdizione e potestà giudiziale; 9) 
Competenza: nozione e divisione; 10) I titoli di competenza; 11) Modi di determinare la competenza. III. 
Presupposti strutturali: 12) Gradi e specie di tribunali; 13) I tribunali territoriali; 14) I tribunali personali; 15) I 
tribunali apostolici. IV. Presupposti personali: 16) I protagonisti del processo; 17) Il giudice; 18) Il pubblico 
ministero; 19) L’organico del tribunale; 20) Le parti; 21) Azioni ed eccezioni; 22) I patroni. V. Presupposti 
disciplinari: 23) I princìpi processuali; 24) L’esercizio dell’ufficio giudicante; 25) Ordine, tempo e luogo del 
processo.  
Bibliografia a) Testo base: ARROBA CONDE M. J., Diritto processuale canonico, 7ª ed., Ediurcla, Roma 2020. b) Tra 
i testi che trattano l’intero processo cf.: ARROBA CONDE M. J., El principio dispositivo en el proceso contencioso, 
Pontificia Università Lateranense, Roma 1989. GARÇIA FAíLDE J. J., Nuevo Tratado de Derecho procesal canónico. 
Código de Derecho canónico. Instrucciónes Dignitas Connubii. M.P. Mitis Iudex Dominus Iesus (Studia Canonica Matritensia, 
n. 5), 3ª ed., Publicaciones Universidad San Damaso, Madrid 2018. Sulla natura giuridica e sulla teoria istituzionale 
del processo canonico cf.: Di Bernardo E., Il Cardinal Roberti e la teoria del rapporto giuridico processuale. Linee evolutive 
(Quaderni di Apollinaris, 15), Città del Vaticano 2008.  

–—————–––– 

 
20112 DIRITTO PROCESSUALE CANONICO II – LE FASI DEL PROCESSO  
ELENA DI BERNARDO  
 1° semestre – 6 CFU 

 
Il programma del Corso ha per oggetto principale lo studio della seconda parte del Libro VII del CIC (cann. 1501-
1670), denominata “pars dinamica” e riguardante le diverse fasi del processo. Poiché lo schema del processo 



contenzioso è applicabile a tutti i tipi di processo e considerando l’interesse pratico generale, il programma è 
articolato facendo richiamo anche al processo di nullità matrimoniale (parte III del libro VII, cann. 1671-1691, 
riformati dal M.p. Mitis Iudex Dominus Iesus). Ogni tema include lo studio degli istituti giuridici attinenti i singoli atti 
processuali, l’analisi delle norme e l’interpretazione critica delle medesime al fine di favorire una più corretta prassi 
giudiziale.  
I. Fase introduttoria: 26) Il Libello; 27) La citazione; 28) La contestazione della lite; 29) La concordanza del dubbio; 
30) Inizio e vicissitudini dell’istanza. II. Fase istruttoria: 31) Le prove in genere; 32) Le dichiarazioni delle parti; 33) 
La prova documentale; 34) La prova testimoniale; 35) La prova periziale; 36) Altri mezzi di prova; 37) La 
pubblicazione degli atti; 38) La conclusione della causa. III. Fase decisoria: 39) La discussione della causa; 40) Le 
decisioni giudiziali; 41) I mezzi di impugnazione; 42) La querela di nullità; 43) L’appello; 44) La cosa giudicata; 45) 
La nova propositio e la restitutio in integrum; 46) L’esecuzione della sentenza; 47) Le definizioni non giudiziali. IV. 
Processi speciali: 48) Il processo contenzioso orale; 49) I processi matrimoniali; 50) Il processo documentale. 
Bibliografia a) Testi base: ARROBA CONDE M. J., Diritto processuale canonico, 7ªed., Ediurcla, Roma 2020. 
ARROBA CONDE M. J., Prova e difesa nel processo di nullità del matrimonio canonico. Temi controversi, Eupress FTL, 
Lugano 2008. Per il diritto probatorio (cann. 1526-1586): Di Bernardo E., Modelli processuali e diritto probatorio. 
Elementi di common law, civil law e di diritto canonico (Utrumque Ius, n.34), Città del Vaticano, 2016. In merito ai 
processi di dichiarazione di nullità del matrimonio canonico: Arroba Conde M.J., Izzi C., Pastorale giudiziaria e prassi 
processuale nelle cause di nullità matrimoniale, ed. San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2017. Dal Pozzo M., Il processo più 
breve davanti al Vescovo (Subsidia Canonica), 2ª ed. riveduta ed ampliata, EDUSC, Roma 2021. 

 
 

–—————–––– 

 

20113 ISTITUZIONI DI DIRITTO ROMANO 

PATRIZIA GIUNTI 

Annuale – 9 CFU 

 

Il Corso intende offrire una visione generale del diritto privato romano, considerato nella sua dimensione storica, 

nel suo sviluppo istituzionale e nella sua attitudine a segnare la genesi delle categorie giuridiche e del pensiero 

giuridico della modernità. 

 

In particolare il Corso esaminerà, cogliendoli nelle loro dinamiche evolutive: 

 

1. Il sistema delle fonti e le partizioni del ius. 

2. La costruzione della soggettività e i profili di capacità nell'ambito del diritto delle persone e della famiglia. 

3. Atto e negozio giuridico. 

4. I diritti reali e le situazioni di appartenenza. 

5. Obbligazioni e contratti. 

6. I delitti e la responsabilità extracontrattuale. 

7. Il processo civile. 

8. Successione ereditaria e donazioni. 

    
Bibliografia 

M. TALAMANCA, elementi di diritto privato romano, II ed., Milano, Giuffre', 2013.  

 

–—————–––– 

 
20116 STORIA DELLE FONTI E DELLA SCIENZA DEL DIRITTO CANONICO: IUS/11 

MATTEO NACCI 

1° semestre – 6 CFU  

 

Il corso si propone di fornire agli studenti una conoscenza dell’evoluzione delle fonti e della scienza del diritto 

canonico dall’epoca antica a quella contemporanea, ponendo l’attenzione non solo al dato cronologico ma anche 

al contesto socio-giuridico delle diverse epoche storiche: Ius antiquum, o diritto canonico pregrazianeo; Ius novum, o 

diritto canonico medievale e della formazione del Corpus iuris canonici; Ius novissimum, o diritto canonico 

postridentino; Ius codificatum, o periodo della codificazione canonica. Per avere una visione completa, ancorché 



sintetica, delle fonti nel diritto canonico, si vedranno anche le ragioni storico-giuridiche della revisione del codice 

piano-benedettino e le linee evolutive della codificazione orientale. L’ultima parte del corso sarà dedicata allo 

sviluppo della scienza canonistica (e di conseguenza anche delle fonti) nel ventesimo secolo. 

Durante il corso potranno essere previste esercitazioni, a cura dello studente sotto la guida del docente, vòlte a 

favorire la consultazione e l’utilizzo del patrimonio librario della Biblioteca della Pontificia Università Lateranense. 

 

Bibliografia 
M. NACCI, San Pio X e il diritto canonico: la “cultura giuridica” della codificazione del diritto della Chiesa, in Ephemerides Iuris Canonici, 54 
(2014), 87-101. 
M. NACCI, L’evoluzione storica del diritto canonico e delle sue fonti giuridiche, in M.J. Arroba Conde (cur.), Manuale di diritto canonico, 
Lateran University Press, Città del Vaticano 2014, 29-42.  
M. NACCI, Chiesa romana, Chiese orientali e Modernità giuridica nella prima codificazione orientale, in Anuario de Derecho Canónico, 3 (2014), 
285-296. 
M. NACCI, Il concetto di “libertà religiosa” all’indomani dell’editto di Licinio e Costantino: brevi considerazioni storico-giuridiche, in IUSTEL. 
Revista General de Derecho Romano, 24 (2015), 1-12. 
M. NACCI, Storia del diritto e cultura giuridica. La scienza canonistica del Novecento, Aracne, Roma 2017. 

 
Ulteriori riferimenti bibliografici 
N. ÁLVAREZ DE LAS ASTURIAS - J. SEDANO, Derecho canónico en perspectiva histórica: fuentes, ciencia e instituciones, Eunsa, Pamplona 
2022.  
P. ERDÖ, Storia della scienza del diritto canonico. Una introduzione, Pontificia Università Gregoriana, Roma 1999. 
P. ERDÖ, Storia delle fonti del diritto canonico, Marcianum Press, Venezia 2008.  
B. E. FERME, Introduzione alla storia delle fonti del diritto canonico. I-Il Diritto Antico fino al Decretum di Graziano, Pontificia Università 
Lateranense, Roma 1998. 
 

–—————–––– 
 

20121 ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO COMPARATO 
FRANCESCO CAPONNETTO 

2° semestre – 6 CFU  

 
Il corso adotta un approccio comparativo-istituzionale sui seguenti temi: 

- Il rapporto giuridico. 

- I soggetti di diritto. 

- I diritti reali ed il possesso. 

- La fonte contrattuale del rapporto obbligatorio. 

- Le fonti legali del rapporto obbligatorio. 

- Il rapporto matrimoniale e la successione mortis causa  
 
Testo consigliato: F. CAPONNETTO, Introduzione allo studio delle esperienze giuridiche. Parte seconda: istituzioni di diritto privato comparato 
(sussidio didattico pro manuscripto ad uso degli studenti). 

 

–—————–––– 

 

20122 ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO COMPARATO 
MARCELLO VOLPE 
2° semestre -  3 CFU 

 
Il corso è orientato all’analisi dei principali istituti di diritto pubblico nella prospettiva della comparazione tra gli 
ordinamenti giuridici europei, internazionali e sopranazionali, partendo dalla nascita del fenomeno giuridico fino 
alla definizione di ordinamento giuridico e di stato, unitamente alla disamina del diritto pubblico-costituzionale, 
con riferimento alla comparazione delle varie realtà statali europee ed internazionali. Si esamineranno, inoltre, i 
diritti costituzionali, le competenze del Parlamento – Governo - Capo dello Stato in Italia e all'Estero, le garanzie 
costituzionali, l’ordinamento giudiziario, e la pubblica amministrazione. 
Per ulteriori informazioni e materiale didattico si rinvia alla cattedra on line. 

 
 
 



Bibliografia 
M. Volpe, La Costituzione Italiana, Lateran University Press, Stato della Città del Vaticano 2017 (con gli aggiornamenti scaricabili 
dalla Cattedra on line). 
S. Baroncelli – A. Morelli – G. Moschella – M.Tiberii – P. Vipiana – P.M. Vipiana, Lineamenti di diritto pubblico, Giappichelli, 
Torino 2021.  

 
 

–—————–––– 

 

20202 STORIA DEL DIRITTO ROMANO 

PATRIZIA GIUNTI 

Annuale – 6 CFU 

 

Il corso prenderà in esame la storia dell’esperienza giuridica romana, dalle origini all’età giustinianea. In particolare, 

saranno oggetto di studio: le forme costituzionali, dal sistema monarchico al modello del dominato; le fonti di 

produzione del diritto, con peculiare attenzione all’evolversi del pensiero giurisprudenziale; i modi della repressione 

criminale. Sarà altresì esaminato il significato della tradizione romanistica nell’esperienza della modernità. 

 

Bibliografia 
AA.VV., Storia del diritto romano e linee di diritto privato, Giappichelli Editore, Torino 2011 (esclusa la Parte IV, Linee di diritto 
privato). 
Lettura integrativa consigliata 
L. DE GIOVANNI, Diritto e storia. La tarda antichità, Satura Editrice, Napoli 2015. 

 

 

–—————–––– 

 

 

20204 DIRITTO PRIVATO COMPARATO I 
MARIA RITA PETRONGARI 
1° semestre - 6 CFU  

 
 
Il corso illustra finalità e metodi della comparazione giuridica. Sono descritti: le codificazioni moderne, la 
circolazione dei modelli giuridici, le componenti strutturali di alcuni ordinamenti contemporanei, corti e prassi 
giudiziarie nel diritto angloamericano e nel restante mondo di common law, l'avvicinamento di civil law e common law, 
il nucleo comune di soluzioni rinvenibili nei diversi ordinamenti, l'influenza delle aperture transnazionali e della 
globalizzazione economica nel processo di uniformazione del diritto privato, l'armonizzazione del diritto privato 
europeo. Si affronta il tema degli ordinamenti misti, degli ordinamenti giuridici a base consuetudinaria tradizionale 
o a base etica, nonché del rapporto esistente tra religione e diritto, o tra politica e diritto. Si fa altresì riferimento a 
problemi e possibili soluzioni di traducibilità dei termini giuridici, alla rilevanza degli studi di antropologia giuridica, 
semiologia giuridica, analisi economica del diritto. 
 

 
 
Bibliografia 
F. GALGANO (a cura di), Atlante di diritto privato comparato, Zanichelli, Bologna 2011 (limitatamente ai capitoli indicati durante 
lo svolgimento delle lezioni). 
In alternativa: W. TWINING, Globalisation and Legal Theory, Cambridge University Press, Cambridge 2008. 
 
In ordine alle tematiche trattate sono fornite, durante le lezioni, indicazioni bibliografiche per approfondimenti e ricerche. 
 

 

 

 
 



 
 
20207 STORIA DELLE ISTITUZIONI DI DIRITTO CANONICO: IUS/11 

MATTEO NACCI 

2° semestre – 6 CFU  

 
Il corso intende presentare le principali istituzioni del diritto canonico secondo una prospettiva storico-giuridica. 
Potrà essere oggetto di analisi: il primato papale, l’elezione pontificia, il governo centrale della Chiesa, i cardinali, 
l’episcopato e le diocesi; il clero, i religiosi, l’azione esterna della Sede Apostolica, il concilio, le istituzioni 
ecclesiastiche sovradiocesane, i laici, l’organizzazione economica della Chiesa, l’organizzazione giudiziaria della 
Chiesa. Poiché le suddette istituzioni non possono essere disgiunte dalle fonti di riferimento e dalla scienza 
canonistica intorno ad esse sviluppatesi, saranno presi in considerazione anche questi aspetti all’interno del quadro 
storico-evolutivo di riferimento.  

Durante il corso potranno essere previste esercitazioni, a cura dello studente sotto la guida del docente, vòlte a 

favorire la consultazione e l’utilizzo del patrimonio librario della Biblioteca della Pontificia Università Lateranense.  
 
Bibliografia 
J. GAUDEMET, Storia del diritto canonico. Ecclesia et Civitas, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2005.  
 
Ulteriori riferimenti bibliografici 
L. MUSSELLI, Storia del diritto canonico. Introduzione alla storia del diritto e delle istituzioni ecclesiali, 2° ed., Giappichelli, Torino 2007. 
J. ORLANDIS, Le istituzioni della Chiesa Cattolica. Storia, diritto, attualità, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2005. 

 
–—————–––– 

 

20208 ISTITUZIONI DI DIRITTO INTERNAZIONALE 

VINCENZO BUONOMO 

1° semestre – 3 CFU  

 

Parte generale: precisazioni terminologiche e fondamento del diritto internazionale; le funzioni di produzione, 

accertamento ed attuazione coattiva del diritto internazionale; i soggetti a base territoriale e a base funzionale; le 

fonti e i procedimenti nomo-genetici; i rapporti tra diritto internazionale e il diritto interno; l’accertamento del 

diritto nelle controversie internazionali, mediante accordo, processo arbitrale, processo giudiziario; la realizzazione 

coercitiva del diritto con riferimento all’autotutela nelle sue diverse forme. 

Parte speciale: Rapporti tra diritto internazionale e diritto canonico con riferimento alla Santa Sede ed alla sua 

presenza nella Comunità e nell’ordinamento internazionale.  

 

Bibliografia 

A. CASSESE-M.FRULLI, Diritto Internazionale, Il Mulino, Bologna 20173. 

B. CONFORTI, Diritto Internazionale, Editoriale Scientifica, Napoli 201811. 

J. CRAWFORD, Brownlie’s Principles of Public International Law, Oxford University Press, Oxford 20199. 

Y. KERBRAT-P-M. DUPUY, Droit international public, Dalloz, Paris15 

J.A. PASTOR RIDRUEJO, Curso de Derecho Internacional Público y Organizaciones Internacionales, Tecnos, Madrid 201923 

A.A. CANÇADO-TRINDADE, Princípios do direito internacional contemporâneo, Fundação Alexandre de Gusmão, Brasilia, 20192 

V. BUONOMO, Considerazioni sul rapporto tra diritto canonico e diritto internazionale, in Anuario de Derecho Canonico 4 (2015), pp. 13-

70. 

V. BUONOMO, The Holy See in the Contemporary International Community: a Juridical Approach According to the International Law and 

Practice, in Civitas et Justitia II (2004), 7-40. 

V. BUONOMO, Vatican, in G. Robbers (ed.), Encyclopedia of World Constitutions, Vol. 3, New York 2007, 1035-1043. 

 
 
 
 
 
 
 



 
20209 ISTITUZIONI DI ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 

VINCENZO BUONOMO  

2° semestre – 3 CFU  

 

Il processo di istituzionalizzazione della Comunità internazionale e le relazioni tra l’organizzazione internazionale 

e il diritto internazionale; la natura delle Organizzazioni intergovernative; l’ONU e il Sistema delle Nazioni Unite; 

la produzione di principi e regole fondamentali e lo sviluppo progressivo del diritto internazionale. 

 

Bibliografia 

B. CONFORTI- C- FOCARELLI, Le Nazioni Unite, Cedam, Padova 202012 

N. WHITE, The Law of International Institutions, Manchester Univ. Press, 20163 

 J.A. PASTOR RIDRUEJO, Curso de Derecho Internacional Público y Organizaciones Internacionales, Tecnos, Madrid 201923 

 

–—————–––– 
 

20213 STORIA ED ISTITUZIONI DEI PAESI AFRICANI 

MARCELLUS  OKENWA UDUGBOR 

2° semestre – 3 CFU 

 

Il Corso si articola in tre parti: periodo pre-coloniale, coloniale e post-coloniale. 

 

A. Africa precoloniale 

- Breve storia del continente africano precoloniale 

- La struttura della famiglia tradizionale africana – regimi: patrilineare, matrilineare e bilineare 

- Società ed appartenenze etniche e linguistiche 

- Forme di governo tradizionale africano 

- Forme di leggi consuetudinarie e amministrazione di giustizia – civile e penale 

- Usanze e pratiche religiose 

 

B. Africa coloniale 

- La spartizione dell’Africa 

- La colonizzazione dell’Africa – Lingue coloniali – alfabetizzazione 

- La religioni straniere – Cristianesimo ed Islamismo 

- Il rapporto tra forme di governo tradizionale, coloniale e religiose – società, matrimonio, – proprietà e 

successione 

- Il periodo della decolonizzazione e la lotta all’indipendenza 

 

C. Africa post-coloniale 
- La conquista dell’indipendenza 
- Le Costituzioni dei Paesi africani nel post indipendenza – varie riforme 
- Instabilità politica ed i regimi militari 
- Guerre civili – L’apartheid 
- La creazione dell’Organizzazione dell’Unità Africana (OUA) 
- L’Unione Africana (UA) ed il Nepad 
- Lo sviluppo integrale, sostenibile ed il rapporto con la comunità internazionale 
- Il fallimento dello sviluppo politico, economico, riforme giuridiche ed il problema dell’emigrazione verso 

l’occidente 
- Il rapporto Cina/Africa 

 
Bibliografia 

M. O. UDUGBOR, Introduzione all’istituzione del diritto africano. Dalla consuetudine alle influenze coloniali-religiose, Lateran University 

Press, Città del Vaticano 2012.  

 



 

20214 ESEGESI DELLE FONTI DEL DIRITTO ROMANO 

FRANCESCO GIAMMARRESI 
2° semestre - 3 CFU 

 
Il Corso offre l’opportunità di approfondire le conoscenze acquisite nei precedenti insegnamenti romanistici 
(Istituzioni di Diritto romano, Storia del Diritto romano e Diritto romano), con lo scopo di suscitare interesse ed 
agevolare la ricerca nell’ambito delle medesime discipline. Inoltre, prendendo spunto dal metodo casistico 
adoperato dai giuristi romani, il corso intende fornire adeguati strumenti ermeneutici per affrontare oggi i problemi 
interpretativi e applicativi del diritto. Nella prima parte del corso vengono presentati i materiali bibliografici e 
sussidi utili per la ricerca romanistica, sviluppando la capacità di approccio testuale alle fonti giuridiche e letterarie. 
Nella seconda parte, invece, l’attenzione si focalizza sul ruolo creativo svolto dai giuristi romani, sul metodo 
casistico e le principali tecniche argomentative quali strumenti di interpretazione del fenomeno giuridico necessari 
alla formazione del giurista contemporaneo. 
 
Bibliografia 
R. LAMBERTINI, Avviamento allo studio testuale del Diritto romano, Giappichelli, Torino 2015. 
Materiali didattici messi a disposizione dal docente. 
 

–—————–––– 
 

20216 SINODALITÀ E GOVERNO ECCLESIALE 
EMILE KOUVEGLO 

1° semestre –  6 CFU 
 
L’obiettivo del corso sarà di approfondire la nozione di sinodalità, definita da Papa Francesco come, “dimensione 
costitutiva della Chiesa” e “cornice interpretativa più adeguata per comprendere lo stesso ministero gerarchico” 
(cfr. FRANCISCUS, Allocutio: Occasione L anniversariae memoriae ab inita Synodo Episcoporum, 17 octobris 2015, in AAS 
107 (2015), pp. 1141-1142). La sinodalità si presenta infatti come modello specifico di governo ecclesiale, sia nella 
configurazione delle istituzioni e delle loro interrelazioni, sia per le dinamiche governative relative ai processi 
decisionali e partecipativi. Nello svolgimento del corso, lo studio analitico di vari temi strutturanti della sinodalità 
nel governo ecclesiale servirà a guidare l’indagine sui presupposti teoretici e i meccanismi attuativi. Per alcuni 
aspetti, laddove risulterà pertinente, la disamina si svilupperà in una prospettiva critico-comparatistica con elementi 
di diritto costituzionale degli stati democratici.  
 
Bibliografia 
BORRAS A., Communion ecclésiale et Synadalité. Comprendre la synodalité selon le pape François, Paris 2018. 
COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, La Sinodalità nella vita e nella missione della Chiesa, Città del vaticano, 2018. 
CONGAR Y., Église et Papauté, Paris, [1994] 2002. 
GHERRI P. (Ed.), Consultare e consigliare nella Chiesa. Atti della Giornata canonistica Interdisciplinare, Città del Vaticano 2018, 221-
249. 
KOUVEGLO E. G., Le gouvernement dans l’Église au regard des principes de démocratie, Città del Vaticano, 2014. 
KOUVEGLO E., I fedeli laici e l’esercizio della potestà nella Chiesa. Status quaestionis e ricerca di una chiave funzionale di lettura in 
Apollinaris, LXXXX (2017), 207-230. 
KOUVEGLO E., Il Sinodo dei Vescovi nel diritto e nella vita della Chiesa. Tra “collegialità episcopale” e “sinodalità”, in Apollinaris, 
LXXXVIII (2015), 631-658. 
KOUVEGLO E., La Costituzione Apostolica Episcopalis Communio. Il Principio della Sinodalità rinnova il Sinodo dei Vescovi, in Monitor 
ecclesiasticus, CXXXIII (2018), 293-318. 
KOUVEGLO E., La sinodalidad en la actualidad, a la luz del Concilio Vaticano II in Vergentis, 7 (2018), 279-297. 

 
–—————–––– 

 

20218 DIRITTO DEL LAVORO COMPARATO E INTERNAZIONALE 

EDOARDO ALES 

2° semestre – 6 CFU 

 

1. Il Diritto Internazionale del Lavoro – Il lavoro nell’ordinamento internazionale: l’Organizzazione Internazionale 

del Lavoro (OIL) – La struttura dell’OIL e il suo funzionamento – Gli atti dell’OIL: Convenzioni e 



Raccomandazioni – Gli ambiti d’azione: il rapporto individuale di lavoro, i rapporti collettivi, la protezione sociale. 

2. Il Diritto Europeo del Lavoro – 2.1 Il Consiglio d’Europa - La Dichiarazione Europea dei Diritti Umani: norme 

rilevanti per il lavoro e la protezione sociale – Il ruolo della Corte dei Diritti Umani e il suo rapporto con la Corte 

di Giustizia dell’Unione Europea e con le corti nazionali – La Carta Sociale Europea; 2.2 Il Diritto del Lavoro 

dell’Unione Europea – Il lavoro e la protezione sociale nei Trattati – Il lavoro e la protezione sociale nella Carta 

dei Diritti Fondamentali dell’UE – Il lavoro e la protezione sociale nel diritto derivato – Il ruolo della Corte di 

Giustizia UE in materia di lavoro e protezione sociale e il suo rapporto con le corti nazionali. 

 

Bibliografia 

J.-M. SERVAIS, Droit Social de l’Union Européenne, Bruylant, Bruxelles, 2017. 

J.-M. SERVAIS, Droit International du Travail, Larcier, Bruxelles, 2015. 

In alternativa: 

T. JASPERS, F. PENNINGS, S. PETERS, European Labour Law, Intersentia, Bruxelles, 2019. 

G. ARRIGO, D. CASALE, International Labour Law Handbook, Giappichelli, Torino, 2017. 

In alternativa: 

M. ROCCELLA, T. TREU, Diritto del Lavoro dell’Unione Europea, CEDAM, Padova, 2016. 

A. PERULLI, V. BRINO, Manuale di Diritto Internazionale del Lavoro, Giappichelli, Torino, 2015. 

 

–—————–––– 

 

20219 DIRITTO DEL LAVORO I 
PASQUALE PASSALACQUA 
1° semestre - 6 CFU 

 

ll corso, dedicato al diritto del lavoro nazionale italiano, si incentra sul rapporto individuale di lavoro. La rivoluzione 
industriale e la questione sociale. Le fonti del diritto del lavoro. Il contratto di lavoro subordinato. Il lavoro non 
subordinato. Le collaborazioni coordinate e continuative. La struttura del rapporto di lavoro subordinato: potere 
direttivo, diligenza e fedeltà. Il potere di controllo del datore di lavoro. Categorie, qualifiche e mansioni del 
lavoratore. Il trasferimento del lavoratore. L'orario di lavoro. La flessibilità. Il contratto di lavoro a tempo parziale 
e intermittente. Il contratto di lavoro a tempo determinato. Contratto di somministrazione di lavoro. La 
retribuzione. Eguaglianza e discriminazioni. Il potere disciplinare. L’estinzione del rapporto di lavoro. Le 
dimissioni. Il licenziamento individuale. Il licenziamento collettivo. 

Bibliografia 

R. DEL PUNTA, Diritto del lavoro, Giuffrè, Milano, ultima edizione, escluse le parti dedicate ai profili collettivi della materia 

(sezione seconda). 

 

–—————–––– 
 

20303 DIRITTO INTERNAZIONALE 

VINCENZO BUONOMO  

2° semestre – 3 CFU  

 

La codificazione e lo sviluppo progressivo del diritto internazionale di fonte multilaterale; il diritto dei conflitti armati 

e il diritto internazionale umanitario; il diritto internazionale penale; il diritto internazionale dell’ambiente. 

  

Bibliografia 
Dispense del docente. Per le singole parti saranno indicate letture specifiche. 

 

 

 

 

 

 

 



 

20304 DIRITTO DELL’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 

VINCENZO BUONOMO  

1° semestre – 3 CFU 

 

I processi d’integrazione tra Stati per aree geo-politiche; i sistemi di tutela dei diritti umani presenti nelle differenti 

aree e i meccanismi di protezione; le Corti regionali per la protezione dei diritti umani.  

 

Bibliografia 

V. BUONOMO, Lineamenti di geopolitica dell’integrazione regionale  

V. BUONOMO – A. CAPECCHI, L’Europa e la dignità dell’uomo, Città Nuova, Roma 2014. 

 

–—————–––– 

 

20308 DIRITTO GRECO-ROMANO (BIZANTINO) 

FRANCESCO GIAMMARRESI 
2° semestre - 6 CFU 

 
Il Corso intende analizzare l’evoluzione storica della civiltà bizantina e del suo sistema giuridico ovvero 
quell’insieme di norme ed istituti che si sono formati e sviluppati nelle regioni orientali dell’Impero Romano, dalla 
fondazione di Costantinopoli fino alla sua caduta sotto il dominio turco nel 1453. Prendendo le mosse 
dall’esperienza giuridica romana, che ne costituisce parte integrante, vengono presentate le fonti di produzione e 
di cognizione, a partire dai codici tardoantichi, attraverso l’età di formazione e di sviluppo del diritto bizantino, 
fino al periodo di declino della cultura giuridica dell’Impero Romano d’Oriente. 
 
Bibliografia 
D. CECCARELLI MOROLLI, Il diritto dell’Impero Romano d’Oriente. Introduzione alle fonti e ai protagonisti, Coll. Kanonika, n. 21, Lilamé, 
Roma 2016. 
Materiali didattici messi a disposizione dal docente. 
 

–—————–––– 

 

 
20310 DIRITTO COMUNE: IUS/19 

MATTEO NACCI  

1° semestre – 6 CFU  

 

Nella prima parte del corso, dopo aver verificato l’incidenza dei tre elementi costitutivi del diritto comune – 

romanitas, christianitas e germanesimo – si ripercorreranno brevemente le caratteristiche degli ordinamenti romano-

barbarici per comprendere la loro incidenza sulla costruzione dell’idea di un diritto comune a tutte le genti. 

Premessi alcuni cenni alle scuole preirneriane, alle leges romanae barbarorum, e all’importanza del Placito di Marturi, 

si prenderà in considerazione la Scuola di Bologna e Irnerio; la Scuola dei Glossatori e dei Commentatori; la 

communis opinio e il ruolo delle raccolte giurisprudenziali nell’epoca aurea del diritto comune; il rapporto fra ius 

commune e iura propria. Particolare attenzione sarà dedicata alla formazione del Corpus iuris canonici e alla presenza 

giuridica e culturale della Chiesa nel periodo storico di riferimento (Decretisti e Decretalisti). Nella seconda parte 

del corso si prenderanno in considerazione gli “elementi destabilizzanti” del diritto comune (Umanesimo giuridico, 

Giusnaturalismo, Razionalismo giuridico, Assolutismo monarchico) e la recezione del diritto comune nel contesto 

europeo: Francia, Spagna, Belgio, Olanda, Germania, Europa settentrionale ed orientale.  

Durante il corso potranno essere previste esercitazioni, a cura dello studente sotto la guida del docente, vòlte a 

favorire la consultazione e l’utilizzo del patrimonio librario della Biblioteca della Pontificia Università Lateranense. 
 
Bibliografia 
F. CALASSO, Medio evo del diritto. Le fonti, Adelphi, Milano 2021, 331-593.  
 
Ulteriori riferimenti bibliografici: 
M. BELLOMO, L’Europa del diritto comune, Il Cigno GG Edizioni, Roma 1994. 
F. CALASSO, Introduzione al diritto comune, Giuffrè, Milano 1970. 



A. CAMPITELLI, Europeenses. Presupposti storici e genesi del diritto comune, Cacucci, Bari 1994. 
A. CAVANNA, Storia del diritto moderno in Europa. Le fonti e il pensiero giuridico, vol. 1, Giuffrè, Milano 1982 

 

–—————–––– 

 

20317 MEDICINA LEGALE 

ENRICO MEI 

1° semestre – 3 CFU 

 
Il Corso, strutturato per rispondere alle esigenze della Facoltà di Diritto Canonico, puntualizza i fondamenti, la 

metodologia, le finalità della disciplina. I temi del matrimonio canonico nei risvolti fisio-psico-patologici, i delitti 

sessuali, la deontologia e l’etica medica restano oggetto di particolare approfondimento. Una speciale attenzione e 

inoltre riservata alla analisi comparata del Diritto canonico e del Diritto italiano, su questioni di specifico interesse 

medico-legale. 

Il programma è così articolato: 

- Definizione, sistematica e finalità della materia; 

- Il rapporto di causalità in medicina legale; 

- Cenni sulla lesività medico-legale e sulla genetica forense; 

- La psicopatologia forense; 

- I delitti sessuali; 

- Il matrimonio canonico; 

- La filiazione; 

- La Deontologia medica; 

- La responsabilità professionale medica; 

- La valutazione del danno alla persona. 

- Medicina delle assicurazioni sociali e private; 

- Il S.S.N. Tutela della gravidanza e della maternità; 

- La bioetica medica; 

- L’idoneità al sacerdozio. 

 
Bibliografia 
E. MEI, Medicina legale e delle assicurazioni, Lateran University Press, Città del Vaticano 2014. 
C. CALCAGNI - E. MEI, Medicina legale canonistica, Giuffrè, Milano 2002. 
E. MEI, Criminologia e psichiatria forense, Società Editrice Universo, Roma 2016. 

 
–—————–––– 

 

20320 DIRITTO CONCORDATARIO 

PROF. ANTONELLO BLASI 
2° semestre-  3 CFU 
  
 
 Accordi e Concordati tra la Santa Sede e gli ordinamenti civili sono i migliori strumenti di pace possibili 
nel panorama geopolitico internazionale del momento.  
Il diritto Concordatario è per sua natura comparatista soprattutto per la relazione con i più diversi sistemi giuridici 
con i quali la Chiesa universale si è venuta a relazionare nel tempo (i concordati hanno almeno novecento anni) e 
nello spazio (negli ultimi 40 anni gli accordi e le relazioni  ufficiali hanno coperto la sfera terrestre).  
Il Corso presenta questo strumento di connessione giuridica con gli ordinamenti civili di ogni tipo e natura -imperi, 
regni e repubbliche, dittature e democrazie- dapprima per la Libertas Ecclesiae ed oggi per il perseguimento dei valori 
irrinunciabili e dei diritti fondamentali dei fedeli e di tutti gli uomini, per la collaborazione ai fini del bene comune 
e della tutela della dignità della persona umana.   
Le attuali relazioni diplomatiche della Chiesa Cattolica infatti si estendono ad oltre 183 Paesi su duecento (dato al 
mese di gennaio 2021), oltre l’Unione Europea, l’Organizzazione Unità Africana e il Sovrano Ordine di 
Malta) e permettono di studiare dalla più grande finestra sul mondo aperta da ben nove secoli, partendo dai primi 
Concordati con il Sacro Romano Impero del  1111 e 1122. 



Lo studio prediligerà la “visita" alle convenzioni con i Paesi a cui appartengono gli studenti che sceglieranno la 
materia permettendo di conoscere il contenuto degli istituti che, diventando di interesse comune ai due soggetti 
primari, si trasformano in materie mixtae, investendo così la quotidianità della popolazione e dei cittadini-fedeli 
nonché delle diverse formazioni sociali e non da ultimo gli enti ecclesiastici e non.  
L’attuale proliferazione degli accordi e dei concordati mostra la piena vitalità dell’istituto che riafferma 
l’indipendenza e la autonomia della Chiesa Cattolica, ne qualifica il giusto appellativo di “Agenzia di Umanità” e 
diventa esempio per le altre confessioni religiose di salvaguardia della libertà religiosa e dei valori universali 
condivisi.  
Sono presi in esame pertanto sia i principi ispiratori che le singole materie di comune interesse nonché i rapporti 
tra la Chiesa e la comunità internazionale e le ragioni storiche ed attuali dell’impegno della Chiesa nella comunità 
internazionale.  
Oltre a cenni storici dei Concordati nella storia (1111/1122- 1801- 1929/1984- 2021) sono analizzati gli accordi 
vigenti nella loro forma e contenuto, oltre che le linee direttrici dei concordati africani, sudamericani, asiatici ed 
europei. 
Anche le intese subconcordatarie sono oggetto di short-work che saranno esposti condividendo le ricerche nelle 
diverse nazioni.  
Ampia bibliografia di approfondimento sarà fornita dal docente durante le lezioni. I testi per l’esame sono di 
seguito indicati. Un costante ed intenso dialogo didattico durante le lezioni sarà occasione proficua grazie alla 
molteplicità dei Paesi rappresentati dal corpo studentesco.  
Le lezioni sono frontali, integrate, all’occorrenza, da supporti visivo-mediatici.  È prevista la possibilità di 
partecipazione di esperti ospiti, una volta approvati dall’autorità competente. 
 
Fonti e Bibliografia  
 
 Materiale sulla Cattedra on line del Docente 
A. FRANCIA- L.TRAPASSI, I rapporti giuridici tra lo Stato e la Chiesa in Germania, Giappichelli 2021 
-   A. BLASI, I Concordati africani, LEV 2021 (in corso di pubblicazione)  
-  A. DI BERARDINO, Istituzioni della Chiesa antica, Studium generale Marcianum, Venezia 2019  

-  J. MARTIN DE AGAR, Raccolta di concordati, 1950-1999 e I concordati dal 2001 al 2009, LEV 2010 
-   A. SPADARO, Cyberteologia, Vita e Pensiero , Milano 2013 
-  A. LICASTRO, Il diritto statale delle religioni nei paesi dell'Unione Europea, Giuffrè, Milano 2012 
- A. SERRA, Relazioni Stato-Chiesa e cultura politica nei Paesi a tradizione cattolica: Italia, Spagna e Polonia, Altrimedia Edizioni, 2012 
- R. MINNERATH, L’Église catholique face aux États. Deux siècles de pratique concordataire, 1801-2010, Les Éditions du Cerf, Paris 
2012. 
- J. M. VASQUEZ, Los concordatos: pasado y futuro, ed. Comares, Granata 2004. 
- AA. VV,  Annali 2002-2004, a cura di G. Dalla Torre, Giappichelli, Torino 2004. 
- G. BARBERINI, Chiesa e Santa Sede nell’ordinamento internazionale, Giappichelli, Torino 2003. 
 

–—————–––– 
 

20321 CIC E CCEO COMPARATI 

NATALE LODA 

1° semestre – 3 CFU 

 

La comparazione e il suo metodo. Il Sacramento del matrimonio. Il fondamento biblico ed extrabiblico del 

matrimonio nel giudaismo. La riflessione patristica e i suoi influssi. Il Diritto romano-Bizantino: le definizioni del 

matrimonio in D. 23,2,1 ed I. 1,9,1. Gli ulteriori documenti giuridico-magisteriali. Comparazione dei canoni relativi 

al matrimonio del CIC e CCEO. Alcune questioni particolari: la forma di celebrazione. Rapporto tra il matrimonio 

e il Sacramento dell’Ordine. 

 
Bibliografia 
D. SALACHAS, Il Sacramento del matrimonio nel Nuovo Diritto Canonico delle Chiese orientali, EDB, Bologna 1994.  

J. PRADER, Il matrimonio in Occidente e in Oriente, PIO, Roma 1992. 

 
 

 
 
 



20328 DIRITTO AMMINISTRATIVO CANONICO - I 
PAOLO GHERRI 
2° semestre – 3 CFU 
 
Il corso ha per oggetto l’introduzione generale e la proposta di una visione organica ed unitaria della dimensione 
‘amministrativistica’ dell’Ordinamento canonico. Il Diritto amministrativo canonico sarà presentato nei propri 
fondamenti più tipici in chiave espressamente ecclesiologica, con particolare attenzione alla qualificazione giuridica 
dell’agire ecclesiale di tutti i fedeli in base alla loro collocazione nella vita ecclesiale. La seconda parte del corso si 
caratterizzerà per la specifica proposta del “Metodo costruttivo” quale strumento concreto per operare tale 
qualificazione. 
 
Programma: 
Natura e qualificazione del Diritto canonico 
Diritto canonico e prospettiva istituzional-personalista 
Chiesa, persone e diritti 
Essenza ministeriale dell’Ordinamento canonico 
Il Diritto amministrativo canonico 
Specificità del Diritto amministrativo canonico 
Metodi e tecniche del Diritto amministrativo canonico 
L’Evento giuridico ecclesiale 
Status individuali e statuti di funzione 
La gerarchia delle Fonti normative canoniche 
Le Fonti di cognizione della Norma canonica 
La Sintassi relazionale 
La Strutturazione procedimentale 
 
Bibliografia 
P. GHERRI, Introduzione al Diritto amministrativo canonico. Fondamenti, Milano 2015. 
P. GHERRI, Introduzione al Diritto amministrativo canonico. Metodo, Milano 2018. 

 
–—————–––– 

 

20329 DIRITTO MATRIMONIALE CANONICO II 

FRANCESCO CATOZZELLA 

2° semestre – 6 CFU 

 
Finalità del corso è lo studio dei cann. 1095-1165. Verranno approfonditi i seguenti temi: 

– L’incapacità a contrarre matrimonio alla luce della comprensione personalista dell’atto consensuale. 

– Le limitazioni ab intrinseco e ab extrinseco del consenso matrimoniale: la simulazione e la condizione. 

– La rilevanza invalidante dell’ignoranza, dell’errore e del timore sul consenso matrimoniale. 

– Il matrimonio per procura e la forma di celebrazione del matrimonio. 

– I matrimoni misti: profilo giuridico-pastorale. 

– La celebrazione segreta del matrimonio. 

– Gli effetti del matrimonio. 

– Le varie tipologie di scioglimento del matrimonio (per inconsumazione, privilegio paolino, scioglimento in favorem 

fidei) e la separazione dei coniugi manente vinculo. 

– La convalida semplice e la sanazione in radice di un matrimonio invalido. 

 

Bibliografia 

F. CATOZZELLA – L. SABBARESE, Il matrimonio nell’iter di revisione del Codice di diritto canonico. Atti editi e inediti, Urbaniana University 

Press, Città del Vaticano 2021. 

L. SABBARESE, Il matrimonio canonico nell’ordine della natura e della grazia, 5 ed., Urbaniana University Press, Città del Vaticano 

2019. 

C. PEÑA GARCÍA, Matrimonio y causas de nulidad en el Derecho de la Iglesia, 2 ed., Universidad Pontificia Comillas, Madrid 2018 

(disponibile anche in francese). 
 

 



20330 DIRITTO AMMINISTRATIVO CANONICO II 
PAOLO GHERRI 
1° semestre – 3 CFU 
 
Il corso si prefigge di completare la formazione della sensibilità ed attitudine amministrativistica dei futuri operatori 
del Diritto della Chiesa per mezzo della conoscenza degli ambiti più operativi del Diritto amministrativo canonico, 
attraverso un approccio critico alla concreta attività amministrativa ‘di Curia’, sia diocesana che religiosa. Due le 
prospettive esaminate: le “attività” e le “tutele” normate dal Codice latino. 
 
Programma: 
Identità ecclesiale e funzioni di Governo 
Organismi di Governo ecclesiale: i Consigli 
Uffici di Governo ecclesiale: le Curie 
Istituzioni ecclesiastiche ed Enti canonici 
Conferimento di Uffici ecclesiastici 
Tutela amministrativo-patrimoniale 
Procedure ‘atipiche’ 
Autodeterminazione amministrativa 
Patologia degli atti amministrativi 
Interventi disciplinari per via amministrativa 
Rimozione e trasferimento dei Parroci 
Dimissione dei Religiosi dall’Istituto 
 
Bibliografia 
P. GHERRI, Diritto amministrativo canonico. Attività codiciali, Milano 2021. 
P. GHERRI, Diritto amministrativo canonico. Tutele codiciali, pro manuscripto [dispensa del docente per l’A.A. 2021-2022]. 

–—————–––– 

 
20331 PRASSI GIUDIZIALE I 

CLAUDIA IZZI 

1° semestre – 6 CFU  

 
1. Concetto di prassi giudiziale, la distinzione tra gli atti della causa e gli atti del processo, la forma degli atti 
processuali. 
2. Il tribunale competente nelle cause per la dichiarazione di nullità matrimoniale.  
3. Le parti private, il procuratore e l’avvocato; le parti pubbliche. 
4. La fase previa all’introduzione della causa. 
5. Il libello introduttivo, la citazione e la notifica degli atti processuali, la contestazione della lite. 
6. La costituzione del tribunale e lo svolgimento del processo matrimoniale ordinario. 
7. Le prove in genere, le dichiarazioni delle parti, i documenti, le testimonianze, la perizia. 
8. La sospensione della causa per dubbio sulla consumazione del matrimonio. 
9. La pubblicazione degli atti e la conclusio in causa. 
10. La discussione della causa, la sentenza e l’appello.  
11. Il processus brevior coram Episcopo.  
12. Il processo documentale. 
13. L’esecuzione della sentenza ed il divieto di passaggio a nuove nozze. 
14. Questioni applicative e prova giudiziale nelle cause di nullità matrimoniale per simulazione totale, esclusione 
di un elemento o di una proprietà essenziale del matrimonio, condizione apposta al consenso, errore di fatto sulla 
persona o su una qualità del coniuge direttamente e principalmente intesa, errore doloso, errore di diritto sulla 
sacramentalità o sulle proprietà essenziali del matrimonio, timore grave, incapacità consensuale. 
 
Bibliografia 
a) Testo base: 
M.J. ARROBA CONDE - C. IZZI, Pastorale giudiziaria e prassi processuale nelle cause di nullità del matrimonio, Edizioni San 
Paolo, Cinisello Balsamo 2017. 
b) Bibliografia complementare: 
M.J. ARROBA CONDE, Diritto processuale canonico, 7 ed., Ediurcla, Roma 2020. 



C. IZZI, Valutazione del fondamento antropologico della perizia. Studio sulla recente giurisprudenza rotale in tema d’incapacità 
consensuale (Quaderni di Apollinaris, 9), Lateran University Press, Roma 2004. 
C. IZZI, Primato della verità e della dignità della persona nel processo matrimoniale canonico (Quaderni di Apollinaris, 22) Lateran 
University Press, Città del Vaticano 2015. 

 

–—————–––– 
 

20332 PRASSI GIUDIZIALE II 

CRISTIAN BEGUS 

1° semestre – 3 CFU 

 

I. Le cause iurium relative ai diritti patrimoniali ed alla loro lesione. 

II. Le cause iurium più direttamente riferibili al processo ed al corretto svolgimento dello stesso. 

III. Le cause penali. 

IV. I ricorsi contenzioso-amministrativi. 

 

Bibliografia 

M.J. ARROBA CONDE, Diritto processuale canonico, Ediurcla, Roma 2012. 

AA.VV., Il processo penale canonico, Lateran University Press, Roma 2003. 

J. MIRAS - J. CANOSA - E. BAURA, Compendio di diritto amministrativo canonico, EDUSC, Roma 2009. 

 

–—————–––– 

 

20334 SISTEMI DI DIRITTO CIVILE COMPARATO 

FRANCESCO CAPONNETTO 

1° semestre – 6 CFU  

 

- Il corso introduce allo studio comparativo delle fonti normative nelle maggiori esperienze giuridiche laiche 
e religiose: 

- Il primato del codice nell’Occidente europeo. 

- La parentesi socialista del diritto russo. 

- Il primato del case law nel diritto inglese. 

- La variante statunitense della common law inglese. 

- Legge personale e legge territoriale in India. 

- Diritto indigeno e rinnovamento in Africa. 

- L’emarginazione del diritto in Cina e in Giappone. 

- La vitalità del diritto ebraico. 

- Ius divinum-ius humanum  nel diritto canonico  

- I volti del diritto islamico. 
 
Testo consigliato: F. CAPONNETTO, Introduzione allo studio delle esperienze giuridiche. Parte prima: sistemi giuridici comparati 
(sussidio didattico pro manuscripto ad uso degli studenti). 
 

–—————–––– 
 
 

20335 ARGOMENTAZIONE E PROCESSO GIURIDICO 

ANTONIO IACCARINO 

2° semestre – 3 CFU  
 
Il corso si colloca nell’ambito degli approfondimenti propri della filosofia del diritto e intente presentare le 

tematiche dell’argomentazione giuridica che trovano il loro luogo privilegiato di indagine nel compito di giudicare 

del giudice, secondo il modello ermeneutico del giudice come interprete-mediatore tra regola giuridica e caso. La 

ricerca della relazione tra regola e caso permette di giungere a una sentenza “giusta”, richiamando la necessità di 

argomentare a favore di una determinata interpretazione del fatto e della norma e valorizzando la responsabilità che il 



giudice assume. L’argomentazione è presentata come attività pragmatica propria della dialettica processuale, con 

particolare riferimento al tema della prova giudiziaria e dei diversi argomenti che da essa derivano in vista della 

sentenza. 

 

 

Bibliografia 

G. GIORGIO, La via del comprendere. Epistemologia del processo di diritto, Giappichelli, Torino 2015. 
Letture consigliate 

F. VIOLA – G. ZACCARIA, Diritto e interpretazione, Laterza, Roma-Bari 20169. 

R. ALEXY, Teoria dell’argomentazione giuridica, Giuffrè, Milano 1998. 

L. PAREYSON, Verità e interpretazione, Mursia, Torino 2005. 

 

–—————–––– 

 

20339 LA MEDIAZIONE FAMILIARE E IL PROCESSO DI NULLITÀ MATRIMONIALE 

ORIETTA RACHELE GRAZIOLI 

2° semestre – 3 CFU 

 

La prima parte del corso esaminerà l’istituto della Mediazione, partendo dalla genesi del concetto e le sue 

caratteristiche peculiari ed operando le opportune distinzioni rispetto ad istituti affini. Saranno, quindi, analizzate 

le diverse forme di Mediazione accolte nell’ordinamento italiano, con un breve excursus comparatistico anche ad 

altri ordinamenti nazionali.  

La seconda parte del corso vedrà l’analisi dettagliata della Mediazione familiare ed i suoi ambiti di applicazione con 

particolare riferimento alla gestione della crisi coniugale e all’ausilio degli operatori pastorali anche alla luce 

dell’Esortazione Apostolica Amoris Laetitia.   

L’ultima parte del corso sarà dedicata alla Mediazione all’interno del processo canonico con particolare riferimento 

ai giudizi di nullità matrimoniale e di separazione manente vinculo, con uno sguardo alle prospettive di impiego 

dell’istituto nei progetti di riforma del processo matrimoniale.  

 

Bibliografia:  

O.R. GRAZIOLI, Gli sviluppi della Mediazione familiare: aspetti civili e canonici, Aracne Editrice, 2017. 

Altra bibliografia sarà indicata dal docente durante il corso.  

 

–—————–––– 
 

20341 ANTROPOLOGIA, DIRITTO CANONICO E PERSONALISMO 

ANTONIO IACCARINO 

2° semestre – 3 CFU  
 
Orientato a una prospettiva interdisciplinare, il corso si colloca nell’ambito degli approfondimenti propri della 

filosofia del diritto e intente presentare la riflessione sulla persona, quale uno dei nuclei teoretici del diritto e del 

diritto canonico in senso speciale. Le dinamiche esperienziali proprie del diritto non possono essere tematizzate in 

astratto; al contrario, esse vanno collocate sul piano storico e reale nel quale, di conseguenza, trovano particolare 

interesse la comprensione del concetto di persona e l’esame dei presupposti antropologici di riferimento per coloro 

che agiscono all’interno dell’ordinamento giuridico. Obiettivo del corso è quello di offrire una proposta di 

riflessione critica verificata alla prova di concreti istituti giuridici tipici dell’esperienza giuridica canonica. 

 

Bibliografia 

P. GHERRI (ed.), Diritto canonico, antropologia e personalismo, Lateran University Press, Città del Vaticano 2008. 

 

 

 

 

 



 

 

20342 LE COMUNITÀ INTERMEDIE NELLA STORIA DEL DIRITTO: IUS/19 

MATTEO NACCI 

1° semestre – 6 CFU  

 
Il corso si propone di prendere in considerazione il fenomeno socio-giuridico dei corpi sociali intermedi nel loro 
sviluppo storico. Dopo aver delineato il ruolo delle comunità intermedie e del “comunitarismo” all’interno 
dell’esperienza giuridica medievale, saranno evidenziati quegli eventi che, conducendo al passaggio dal cosiddetto 
“razionalismo medievale” al cosiddetto “volontarismo moderno”, pongono al centro della riflessione socio-
antropologica, politica e giuridica l’individuo/“individualismo” e mettono profondamente in crisi la mentalità 
medievale incentrata sul maggior ruolo delle comunità intermedie. Nell’ultima parte del corso si metteranno in 
evidenza gli eventi storici e le correnti giuridico-filosofiche che hanno portato, nell’epoca contemporanea (o post-
modernità), ad una profonda rivalutazione delle comunità intermedie e al rilevantissimo ruolo da esse svolte 
nell’ambito della comprensione del fenomeno giuridico nella sua dimensione storica.  

Durante il corso potranno essere previste esercitazioni, a cura dello studente sotto la guida del docente, vòlte a 

favorire la consultazione e l’utilizzo del patrimonio librario della Biblioteca della Pontificia Università Lateranense. 
 
Bibliografia 
P. GROSSI, Le comunità intermedie tra moderno e pos-moderno, Casa Editrice Marietti, Genova 2015. 
M. NACCI, La ricezione della comunità come criterio di legittimazione dell’ordinamento giuridico: il contributo della storia, in G. L. Falchi-A. 
Iaccarino (edd.), Legittimazione e limiti degli ordinamenti giuridici. XIV Colloquio Giuridico Internazionale, Pontificia Università 
Lateranense (9-10 marzo 2010), Lateran University Press, Città del Vaticano 2012, 167-181. 
 
 

–—————–––– 

 
 
 
20404 DIRITTO INTERNAZIONALE: IUS/13 

VINCENZO BUONOMO 

Annuale – 9 CFU  

 

Parte generale: precisazioni terminologiche e fondamento del diritto internazionale; le funzioni di produzione, 

accertamento ed attuazione coattiva del diritto internazionale; i soggetti a base territoriale e a base funzionale; le 

fonti e i procedimenti nomo-genetici; i rapporti tra diritto internazionale e il diritto interno; l’accertamento del 

diritto nelle controversie internazionali, mediante accordo, processo arbitrale, processo giudiziario; la realizzazione 

coercitiva del diritto con riferimento all’autotutela nelle sue diverse forme. Rapporti tra diritto internazionale e 

diritto canonico con riferimento alla Santa Sede ed alla sua presenza nella Comunità e nell’ordinamento 

internazionale.  

Parte speciale: il processo di istituzionalizzazione della Comunità internazionale e le relazioni tra l’organizzazione 

internazionale e il diritto internazionale; la natura delle Organizzazioni intergovernative; l’ONU e il Sistema delle 

Nazioni Unite; la produzione di principi e regole fondamentali e lo sviluppo progressivo del diritto internazionale. 

 

Bibliografia 

 

B. CONFORTI-M. IOVENE, Diritto Internazionale, Editoriale Scientifica, Napoli, 201811 

A. CASSESE-M.FRULLI, Diritto Internazionale, Il Mulino, Bologna, 20173 

B. CONFORTI- C- FOCARELLI, Le Nazioni Unite, Cedam, Padova 200912 

J. CRAWFORD, Brownlie’s Principles of Public International Law, Oxford University Press, Oxford 20199 

V. BUONOMO, The Holy See in the Contemporary International Community: a Juridical Approach According to the International Law and 

Practice, in Civitas et Justitia II (2004), 7-40. 

V. BUONOMO, Vatican, in G. Robbers (ed.), Encyclopedia of World Constitutions, Vol. 3, New York 2007, 1035-1043.  

 

 

 

 



 

20414 ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE: IUS/13 

VINCENZO BUONOMO 

Annuale – 6 CFU  

 

Parte generale: I processi d’integrazione tra Stati per aree geo-politiche; i sistemi di tutela dei diritti umani presenti nelle 

differenti aree e i meccanismi di protezione; le Corti regionali per la protezione dei diritti umani.  

Parte speciale: La codificazione e lo sviluppo progressivo del diritto internazionale di fonte multilaterale; il diritto dei 

conflitti armati e il diritto internazionale umanitario; il diritto internazionale penale; il diritto internazionale dell’ambiente. 

 

Bibliografia 

V. BUONOMO, Lineamenti di geopolitica dell’integrazione regionale 

V. BUONOMO – A. CAPECCHI, L’Europa e la dignità dell’uomo, Città Nuova, Roma 2014. 
Dispense del docente. Per le singole parti saranno indicate letture specifiche. 
 

–—————–––– 
 

20480 DIPLOMAZIA ECCLESIASTICA I  

MIROSLAW STANISLAW WACHOWSKI  

1° Semestre – 3 CFU 

 

Il Corso ha per oggetto la presentazione della diplomazia ecclesiastica (natura, finalità, compiti, organizzazione, 

specificità, ecc.) ed è preceduto da una introduzione. 

Nell’introduzione vengono esposte alcune nozioni generali di diplomazia, a partire dalle definizioni classiche della 

medesima, per cui essa è inscindibilmente apparato, metodo e stile. Segue una breve sintesi di storia della diplomazia 

in genere e di quella ecclesiastica in specie: componenti del suo evolversi; principali tappe storiche; caratteristiche 

salienti via via assunte. Si descrive la diplomazia in transizione e si tratta infine del Diritto diplomatico e le sue fonti: fonti 

di natura internazionale (consuetudine, trattati e convenzioni) e fonti nazionali. 

Quindi si esamina la Convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche (1961), in quanto la missione dei Rappresentanti 

Pontifici accreditati presso gli Stati e i Governi si svolge in conformità con le norme del Diritto internazionale. 

Dopo una premessa sulla storia della Conferenza di Vienna incaricata di predisporre la Convenzione, sui criteri di 

codificazione, sui risultati raggiunti e sulle caratteristiche della Convenzione, si commentano gli articoli 2-19 della 

medesima, ossia le disposizioni che regolano, sotto diversi aspetti, le relazioni diplomatiche: terminologia, funzione 

della missione diplomatica, accordo istitutivo della missione, controllo dello Stato accreditatario sulla composizione 

e sulla configurazione della missione; precedenze. 

Nell’esposizione degli argomenti si sottolinea la specificità della diplomazia ecclesiastica, corrispondente alla natura 

particolare della missione essenzialmente religiosa ed umanitaria della Santa Sede. 

 

Bibliografia 

PAOLO PP. VI, Motu proprio: Sollicitudo Omnium Ecclesiarum (1969). 

Convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche (1961). 

M. OLIVERI, Natura e funzioni dei Legati Pontifici nella storia e nel contesto ecclesiologico del Vaticano II, LEV, Città del Vaticano 1982. 

J. SALMON, Manuel de Droit Diplomatique, Bruylant, Bruxelles 1994. 

 

–—————–––– 

 

20481 DIPLOMAZIA ECCLESIASTICA II  

MIROSLAW STANISLAW WACHOWSKI  

2° Semestre – 3 CFU 

 

Il Corso ha per oggetto la presentazione della diplomazia ecclesiastica (natura, finalità, compiti, organizzazione, 

specificità, ecc.) ed è preceduto da una introduzione. 

Nell’introduzione vengono esposte alcune nozioni generali di diplomazia, a partire dalle definizioni classiche della 

medesima, per cui essa è inscindibilmente apparato, metodo e stile. Segue una breve sintesi di storia della diplomazia 

in genere e di quella ecclesiastica in specie: componenti del suo evolversi; principali tappe storiche; caratteristiche 



salienti via via assunte. Si descrive la diplomazia in transizione e si tratta infine del Diritto diplomatico e le sue fonti: fonti 

di natura internazionale (consuetudine, trattati e convenzioni) e fonti nazionali. 

Quindi si esamina la Convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche (1961), in quanto la missione dei Rappresentanti 

Pontifici accreditati presso gli Stati e i Governi si svolge in conformità con le norme del Diritto internazionale. 

Dopo una premessa sulla storia della Conferenza di Vienna incaricata di predisporre la Convenzione, sui criteri di 

codificazione, sui risultati raggiunti e sulle caratteristiche della Convenzione, si commentano gli articoli 2-19 della 

medesima, ossia le disposizioni che regolano, sotto diversi aspetti, le relazioni diplomatiche: terminologia, funzione 

della missione diplomatica, accordo istitutivo della missione, controllo dello Stato accreditatario sulla composizione 

e sulla configurazione della missione; precedenze. 

Nell’esposizione degli argomenti si sottolinea la specificità della diplomazia ecclesiastica, corrispondente alla natura 

particolare della missione essenzialmente religiosa ed umanitaria della Santa Sede. 

 

Bibliografia 

PAOLO PP. VI, Motu proprio: Sollicitudo Omnium Ecclesiarum (1969). 

Convenzione di Vienna sulle relazioni diplomatiche (1961). 

M. OLIVERI, Natura e funzioni dei Legati Pontifici nella storia e nel contesto ecclesiologico del Vaticano II, LEV, Città del Vaticano 1982. 

J. SALMON, Manuel de Droit Diplomatique, Bruylant, Bruxelles 1994. 

 

–—————–––– 

 
20507 DIRITTO MUSULMANO DEI PAESI ISLAMICI: IUS/02 

MARCELLUS OKENWA UDUGBOR 

1° semestre – 6 CFU 

 

A. la nascita dell’Islam e le qualificazioni del Diritto islamico - shari’a e fiqh; 

- le cinque categorie di azioni umane; 

- le fonti del Diritto islamico: Corano, sunna, ijma’, qiyas, ‘urf, ‘ada, qanun e altre fonti sussidiarie; 

- le scuole giuridiche Islamiche; 

- la nascita del primo Stato Islamico (Umma Islamiyya) – carta di medina; 

- l’espansione dell’Islam nel mondo. 

B. Diritto di famiglia; 

- il significato sociale e religioso del matrimonio Islamico; 

- la condizione della donna nell’islam; 

- la proprietà nel Diritto islamico; 

- il Diritto contrattuale Islamico; 

- il Diritto ereditario islamico; 

- il Diritto processuale islamico; 

- il Diritto penale islamico. 

C. Il Diritto costituzionale islamico; 

- Islam e la democrazia (shura); 

- Islam e i diritti dell’uomo; 

- Islam e il Diritto internazionale (Siyar); 

- il regime giuridico delle minoranze non islamiche - loro tolleranza, liberta giuridica. 

 

Bibliografia 

M. O. UDUGBOR, Diritto musulmano, Lateran University Press, Citta del Vaticano 2010. 

 

–—————–––– 

 

20558 ELEMENTI DI DIRITTO TRIBUTARIO CANONICO 

CRISTIAN BEGUS 

1° semestre – 3 CFU 

 

Parte generale 

I. Il tributo nell’ordinamento canonico. 



II. Il tributo quale modo di acquisto dei beni da parte della Chiesa. 

III. Classificazione dei tributi. 

IV. Le fonti del Diritto tributario. 

V. Soggetti attivi e soggetti passivi. 

VI. L’obbligazione tributaria. 

Parte speciale 

I. L’imposta ordinaria e l’imposta straordinaria. 

II. Altre imposte. 

III. Le tasse. 

 

Bibliografia 

C. BEGUS, Diritto patrimoniale canonico, Lateran University Press, Città del Vaticano 2007. 

V. DE PAOLIS, I beni temporali della Chiesa, EDB, Bologna 2011. 

J. P. SCHOUPPE, Elementi di diritto patrimoniale canonico, Giuffrè, Milano 2008. 

 

–—————–––– 

 

20570 DIRITTO MATRIMONIALE E PROCESSUALE CANONICO: IUS/11 

CLAUDIA IZZI 

2° semestre – 6 CFU 

 

1. Il matrimonio, comunità di tutta la vita; finalità oggettive; proprietà essenziali; dignità sacramentale del 

matrimonio tra battezzati; il consenso quale causa efficiente del vincolo coniugale. 

2. Gli impedimenti matrimoniali; il sistema di tutela dell’integrità e libertà del consenso coniugale; la forma canonica 

del matrimonio. 

3. Lo scioglimento del vincolo; la separazione dei coniugi; la convalidazione del matrimonio. 

4. Presupposti del processo giudiziale canonico: tipologia dei processi; riserva di giurisdizione; organizzazione e 

strutture; titoli di competenza; i protagonisti del processo. 

5. Le cause per la dichiarazione di nullità matrimoniale: la procedura ordinaria, il processo più breve, il processo 

documentale. 

6. Svolgimento del processo: la fase introduttiva, l’istruttoria, il dibattimento e la decisione; i mezzi di 

impugnazione; il divieto di passaggio a nuove nozze. 

 

Bibliografia 

M.J. ARROBA CONDE (ed.), Manuale di Diritto canonico, Lateran University Press, Città del Vaticano 2014, 175-232. 269-310. 

C. IZZI, Sussidio didattico ad uso degli studenti (pro manuscripto per il Corso 20570), A.A. 2020-2021. 

 

–—————–––– 
 

 

20574 LEGISLAZIONE NOTARILE 

LORENZO CAVALAGLIO 

1° semestre – 6 CFU 

 

Il corso intende offrire, attraverso l’analisi degli istituti coinvolti nell’attività notarile e l’approfondimento della loro 

disciplina, una conoscenza teorico-pratica di fondamentali ambiti del diritto civile e commerciale. A tal fine 

verranno esaminati, muovendo dal ruolo del notaio nei sistemi civilistici e dalla funzione dell’atto e dei registri 

pubblici: il diritto di famiglia e delle successioni, la proprietà e i diritti reali, i contratti, il diritto commerciale, le 

persone giuridiche e i trusts, non solo nelle loro peculiari caratteristiche strutturali, ma soprattutto nelle modalità 

pratiche di funzionamento. Ci si avvarrà pertanto di esempi concreti tratti dalla prassi negoziale, con il preciso 

scopo di avvicinare gli studenti, attraverso lo studio delle diverse fattispecie, alle esigenze e ai concreti problemi 

affrontati nello svolgimento della professione notarile. 

 

Bibliografia 

I materiali di studio saranno forniti dal docente durante le lezioni.  



Si consiglia la lettura di: M. DI FABIO, Manuale di Notariato, Giuffré, Milano 20143 (limitatamente ai Capitoli: I, II, III, pp. 1-

60; VI, pp. 99-134; XII, pp. 457-465).  

Si presuppone comunque un’adeguata conoscenza degli istituti di riferimento, per la quale si potrà fare riferimento ai testi 

studiati per gli esami di diritto privato e di diritto commerciale. 

 

–—————–––– 

 

 

20583 STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E MODERNO: IUS/19 

MATTEO NACCI 

1° semestre – 12 CFU  

 
La prima parte del corso sarà dedicata all’esperienza giuridica medievale: le invasioni barbariche e gli ordinamenti 
romano-barbarici; il diritto feudale; la “presenza giuridica” della Chiesa e la stratificazione delle fonti del diritto 
canonico; gli ordinamenti giuridici del Medioevo maturo; l’esperienza comunale e le Signorie. Particolare cura sarà 
dedicata alla comprensione delle linee direttrici del Medioevo: incompiutezza del potere politico e sua relativa 
indifferenza nei confronti della produzione del diritto; fattualità del diritto; reicentrismo; aequitas e consuetudo come 
figure giuridiche portanti; scienza giuridica medievale come interpretatio; perfezione della comunità e imperfezione 
del singolo; pluralismo giuridico; diritti reali e assetti negoziali tra vivi. La seconda parte del corso sarà dedicata allo 
studio dell’esperienza giuridica moderna: XIV secolo e genesi della Modernità (volontarismo filosofico e teologico, 
individualismo socio-politico-antropologico); Umanesimo giuridico; Giusnaturalismo; Illuminismo e Assolutismo 
giuridico. Dopo uno sguardo all’evoluzione storico-giuridica della realtà anglosassone (Common law), particolare 
attenzione sarà prestata al passaggio dalle consolidazioni (Regno di Sardegna, Costituzioni modenesi, Allgemeines 
Landrecht prussiano) alle codificazioni: Code civil des français; Allgemeines Bürgerliches Gesetzbuch austriaco; Bürgerliches 
Gesetzbuch tedesco; Zivilgesetzbuch svizzero; Codex Iuris Canonici piano-benedettino. Infine, sarà tratteggiato il 
Novecento come momento di passaggio dalla modernità alla post-modernità giuridica: crisi dello Stato e riscoperta 
della “complessità giuridica”; costituzionalismo europeo; processo di unificazione europea; globalizzazione 
giuridica; crisi del sistema delle fonti. Nel panorama della post-modernità, sarà evidenziato il ruolo della scienza 
giuridica nelle sue diverse branche (diritto commerciale, diritto penale, diritto del lavoro, diritto costituzionale), 
con particolare attenzione alla scienza giuridica canonistica e al suo fondamentale apporto nella formazione della 
“cultura giuridica”.  

Durante il corso potranno essere previste esercitazioni, a cura dello studente sotto la guida del docente, vòlte a 

favorire la consultazione e l’utilizzo del patrimonio librario della Biblioteca della Pontificia Università Lateranense. 
 
Bibliografia 
P. GROSSI, L’Europa del diritto, Editori Laterza, Roma-Bari 2016. 
M. NACCI, Francesco Degni e l’interpretazione storico-evolutiva della legge, in Rivista di Storia del Diritto Italiano, LXXXVI (2013), 39-55. 
M. NACCI, Storia del diritto e cultura giuridica. La scienza canonistica del Novecento, Aracne, Roma 2017.  
 
Ulteriori riferimenti bibliografici 
F. CALASSO, Medio evo del diritto. Le fonti, Adelphi Edizioni, Milano 2021. 
M. CARAVALE, Ordinamenti giuridici dell’Europa medievale, Il Mulino, Bologna 1994. 
A. CAVANNA, Storia del diritto moderno in Europa. Le fonti e il pensiero giuridico, vol. 2, Giuffrè, Milano 2005. 
E. CORTESE, Le grandi linee della storia giuridica medievale, 15° rist., Il Cigno Edizioni, Roma 2014. 
P. GROSSI, Scienza giuridica italiana. Un profilo storico, Giuffrè, Milano 2000.  
P. GROSSI, Mitologie giuridiche della modernità, Giuffrè, Milano 2001. 
P. GROSSI, Universalismo e particolarismo nel diritto, Editoriale Scientifica, Napoli 2011. 
P. GROSSI, Introduzione al Novecento giuridico, Editori Laterza, Roma-Bari 2012. 
P. GROSSI, L’Ordine giuridico medievale, Editori Laterza, Roma-Bari 2017. 
P. GROSSI, L’invenzione del diritto, Editori Laterza, Roma-Bari 2017. 
P. GROSSI, “Un altro modo di possedere”. L’emersione di forme alternative di proprietà alla coscienza giuridica postunitaria, Ristampa 
anastatica con integrazioni, Giuffrè, Milano 2017. 
P. GROSSI, Oltre la legalità, Editori Laterza, Roma-Bari 2020. 
J. LE GOFF, Il cielo sceso in terra. Le radici medievali dell’Europa, Editori Laterza, Roma-Bari 2004. 
L. MANNORI - B. SORDI, Storia del diritto amministrativo, Editori Laterza, Roma-Bari 2001. 
M. NACCI, Il ’68 e il Diritto: considerazioni storico-giuridiche, in Aa. Vv., Il ’68: una rivoluzione dimenticata o da dimenticare? Atti del XIX 
Corso dei “Simposi Rosminiani”, 21-24 agosto 2018, a cura di Gianni Picenardi, Edizioni rosminiane, Stresa 2019, 193-209. 
A. PADOA SCHIOPPA, Storia del diritto in Europa. Dal Medioevo all’età contemporanea, 2° ed., Il Mulino, Bologna 2016. 



20600 DIRITTO PENALE CANONICO I: PARTE GENERALE 

DAMIÁN GUILLERMO ASTIGUETA SJ  

2° semestre – 3 CFU 

 
Obiettivi:  
Attraverso il metodo esegetico acquisire non soltanto i contenuti propri della materia, ma anche i criteri di 
giudizio per la lettura della norma e il rapporto con le altre parti del CIC. Acquisire la consapevolezza di varie 
questioni aperte su questa materia. 
Contenuti:  
1. Potestà coattiva nella Chiesa: titolari della potestà coattiva. – 2. Nozione di delitto, imputabilità, punibilità. 
Circostanze del delitto: cause esimenti, attenuanti e aggravanti, delitto tentato, concorso in delitto. – 3. La pena: 
nozione e tipi. – 4. Applicazione della pena. – 5. Cessazione della pena 

 

Bibliografia 

V. DE PAOLIS – D. CITO, Le sanzioni nella Chiesa Commento al Codice di Diritto Canonico. Libro VI, Urbaniana University Press, 

Città del Vaticano 2001. 

B.F. PIGHIN, Il nuovo sistema penale, Marianum Press, Venezia 2021. 

 
 

–—————–––– 
20601 DIRITTO PENALE CANONICO II: PARTE SPECIALE 
CLAUDIO PAPALE 

2° semestre – 3 CFU 

 
Ha per oggetto la seconda parte del libro VI del Codice, concernente i singoli delitti e le pene per essi previsti 
(cann. 1363-1399). L’obiettivo è quello di rendere gli studenti capaci di interpretare il testo del Codex, sì da acquisire 
una capacità di valutazione autonoma.   

 
 
Bibliografia 

–—————–––– 
 

20923 STORIA DEL DIRITTO CANONICO E CULTURA GIURIDICA: IUS/11 

MATTEO NACCI 

2° semestre – 6 CFU  

 
Il corso si propone di riflettere – mediante la partecipazione attiva degli studenti – sulla dimensione storica del 
diritto e la sua portata culturale a partire da alcune considerazioni sul rapporto creatosi fra il modello giuridico 
offerto dal diritto romano e dal diritto canonico all’interno dell’esperienza giuridica medievale, fino a giungere al 
sistema di common law ed alle strutture giuridiche degli ordinamenti civili successivi alle più importanti codificazioni 
europee otto-novecentesche. A tal proposito, sarà evidenziata anche la relazione fra i modelli civilistici di 
codificazione e il Codice di diritto canonico piano-benedettino nonché il proficuo scambio culturale fra la scienza 
giuridica civilistica e canonistica nel contesto storico del Novecento italiano.  

Durante il corso potranno essere previste esercitazioni, a cura dello studente sotto la guida del docente, vòlte a 

favorire la consultazione e l’utilizzo del patrimonio librario della Biblioteca della Pontificia Università Lateranense. 
 
Bibliografia 
P. GROSSI, Diritto canonico e cultura giuridica, in C. Fantappiè (cur.), Itinerari culturali del diritto canonico nel Novecento, Giappichelli, 
Torino 2003, 13-31. 
L. MUSSELLI, Ideologia e storia del diritto canonico, in Il Diritto ecclesiastico, 113-2 (2002), 559-582.  
 
Ulteriori riferimenti bibliografici 
M. BARBERIS, Europa del diritto. Sull’identità giuridica europea, Laterza, Roma 2001. 
A. M. HESPANHA, La cultura giuridica europea, Il Mulino, Bologna 2013. 
J. M. KELLY, Storia del pensiero giuridico occidentale, Il Mulino, Bologna 1996. 



 

20929 TEORIE DELLA GIUSTIZIA. ELEMENTI E PROSPETTIVE CONTEMPORANEE  

ANTONIO IACCARINO 

2° semestre – 3 CFU  
 
La finalità del corso è quella di argomentare come alla necessaria organizzazione sociale, in ottica dialogico-

relazionale, debba essere costantemente abbinato un proficuo impegno per la verità, autentica anima della giustizia. 

Superare il rischio di astrattezza nel formulare una “Teoria della giustizia”, permette di rimanere pienamente inseriti 

nella complessità del reale quale luogo di mediazione, secondo parametri ermeneutici e dialogici. Il corso mira a 

mettere in risalto i limiti e le potenzialità insite nelle varie “Teorie” (Contrattualismo, Neocontrattualismo, 

Utilitarismo, Positivismo, Giustizia sociale, Multiculturalismo, Nichilismo giuridico, Formalismo, Razionalismo). 

 

Bibliografia 

A. IACCARINO, Verità e giustizia. Per un’ontologia del pluralismo, Città Nuova, Roma 2008. 

A. IACCARINO, Nessuno resti escluso. La giustizia oltre i confini, Lateran University Press, Città del Vaticano 2013. 

 

–—————–––– 

 

20935 DIRITTO COMUNE DELLE CHIESE ORIENTALI 

NATALE LODA 

1° semestre – 3 CFU 

 

Introduzione, natura, struttura ed applicazione del CCEO; i fedeli cristiani e tutti i loro diritti-doveri; l’ascrizione 

ad una Chiesa Orientale sui iuris; il rito; la suprema Autorità della Chiesa, il Romano Pontefice e il Collegio dei 

Vescovi; la nozione di Patriarca, le Chiese patriarcali e proprie Istituzioni; le Chiese arcivescovili maggiori; le Chiese 

metropolitane e le altre Chiese sui iuris; la disciplina dei Sacramenti. 

 

Bibliografia 

Codice dei Canoni delle Chiese Orientali, in Enchiridion Vaticanum, Documenti Ufficiali della Santa Sede 1990, vol. 12, Bologna 

1992. 

I. Žužek, Index Analyticus Codicis Canonum Ecclesiarum Orientalium, Coll. Kanonika, 2, Pontificium Institutum 

Orientalium Studiorum, Roma 1992. 

D. Salachas, Teologia e disciplina dei Sacramenti nei Codici latino e Orientale. Studio teologico-giuridico comparativo, EDB, 

Bologna 1999. 

 

–—————–––– 

 

20938 DIRITTO ROMANO 

FRANCESCO GIAMMARRESI 
2° semestre - 6 CFU 

 
Il Corso mira a sviluppare la consapevolezza del carattere intrinsecamente storico del fenomeno giuridico ed è 
finalizzato ad arricchire la formazione del giurista mettendo in evidenza la derivazione di molti concetti giuridici 
moderni dalla riflessione della giurisprudenza romana. Il Corso, pertanto, si articola in due parti: la prima consiste 
nell’analisi diacronica del sistema delle fonti del Diritto romano, con particolare riguardo al rapporto tra la 
giurisprudenza e le altre fonti di produzione. La seconda parte, caratterizzata da una prospettiva interdisciplinare, 
è dedicata all’approfondimento di alcuni temi comuni al Diritto civile e al Diritto canonico, mettendo in luce come 
i principali istituti giuridici vigenti trovino il loro fondamento proprio nell’esperienza giuridica romana. 
 
Bibliografia 
L. VACCA, La giurisprudenza nel sistema delle fonti del diritto romano. Corso di lezioni, 2 ed., Giappichelli, Torino 2012.  
A. SCHIAVONE, Ius. L’invenzione del diritto in Occidente, Einaudi, Torino 2017. 
Materiali didattici messi a disposizione dal docente. 
 

 
 



20939 – DIRITTO PROCESSUALE CIVILE COMPARATO  
ELENA DI BERNARDO 
Annuale - CFU 9  

 
Il corso, di durata annuale, si propone di introdurre allo studio del diritto processuale comparato mediante un 
approccio sistematico, diretto a fornire una conoscenza dinamica della disciplina ed un successivo 
approfondimento analitico di fondamentali istituti giuridici ad essa inerenti. 
La prima parte del corso, di carattere statico, riguarderà la configurazione dei modelli processuali, la loro evoluzione 
ed i principi fondamentali di accesso alla giustizia, in prospettiva comparativa. Pertanto lo studio verterà sulle 
seguenti tematiche:  

1. Premessa sulla metodologia della comparazione e precisazioni terminologiche.  

2. La tipologia generale, le caratteristiche strutturali e le finalità dei modelli processuali relativi alla tradizione 

di common law e di civil law (nell’ambito dei quali peculiare trattazione sarà inoltre riservata 

all’ordinamento processuale canonico e a quello dello Stato Città del Vaticano); accenno al modello vigente 

nei paesi appartenenti alla ex famiglia socialista.  

3. Le fonti del diritto processuale vigenti nei suddetti modelli ed i principi della certezza del diritto, 

dell’oralità, della concentrazione e dell’immediatezza. 

4. La recente tendenza evolutiva di alcuni sistemi processuali e le riforme intervenute, il fenomeno della 

circolazione dei modelli e le reciproche interferenze volte al superamento delle tradizionali differenze 

sussistenti. I sistemi misti. 

5. Le garanzie e le modalità di accesso alla giustizia civile. Legal Aid. Costs and Fee Allocation in Civil 

Procedure. Una prospettiva comparativa. 

6. I principi del giusto processo in chiave comparativa. 

La seconda parte del corso si propone di proseguire lo studio del diritto processuale comparato mediante un 
approccio più analitico, volto a raffigurare, in  un orizzonte dinamico, i fondamentali istituti giuridici processuali 
inerenti la struttura giudiziaria, la professione forense ed i connessi risvolti deontologici, nonché a descrivere le 
distinte fasi del processo.  
Tale parte dinamica verterà sulle seguenti tematiche:  

1. La descrizione comparatistica dell’organizzazione giudiziaria nei vari ordinamenti, con particolare 

riferimento alla composizione dei Tribunali.  

2. La nomina, lo status, la formazione ed i munera dell’organo giudicante. 

3. I principali aspetti riguardanti l’accesso, i requisiti formativi e l’espletamento della professione forense nei 

modelli processuali delineati. 

4. Legal Ethics. I principi deontologici inquadrati in chiave comparatistica. 

5. Panoramica comparativa della fase introduttiva del giudizio e problematiche inerenti la preparazione e la 

trattazione delle controversie civili (discovery, pre trial, trial e dibattimento).  

6. Evidence and proof. Le fasi costitutive dell’istruttoria nei distinti modelli processuali e relativo diritto 

probatorio. 

7. La ricerca della verità nell’adversary system of litigation, negli ordinamenti di civil law e nell’ordinamento 

canonico. 

8. Modalità di conclusione della controversia e cenno alle forme alternative di soluzione delle controversie 

(Alternative Dispute Resolution). 

 

 
La bibliografia è molto ampia. Quali testi base, con riferimento esclusivo ai singoli temi cf.: DONDI A.,  ANSANELLI V. , 
COMOGLIO P., Processi civili in esecuzione. Una prospettiva comparata, 2 ed., Milano 2018. DI BERNARDO E., “Modelli processuali” e 
diritto probatorio civile. Elementi di common law, civil law e di diritto canonico, Città del Vaticano 2016. VARANO V., BARSOTTI V., La 
tradizione giuridica occidentale, vol. I. Testo e materiali per un confronto civil law - common law, 6ª ed., Giappichelli, Torino 2015. DIURNI 

A., Percorsi di diritto privato e comparato, Giuffré ed., Milano 2008. ANDREWS N., English Civil Procedure. Fundamentals of The New 
Civil Justice System, Oxford University Press, Oxford 2003 (riprinted, 2010).  
Per le singole tematiche si possono anche consultare: DI FEDERICO G. (ED.), Recruitment, Professional Evaluation and Career of 
Judges and Prosecutors in Europe: Austria, France, Germany, Italy, the Netherlands and Spain, Bologna 2005. ARROBA CONDE M.J., 

Giusto processo e peculiarità culturali del processo canonico (Famiglie, persone e Società, n.2), Canterano (Rm), 2016. KOWAL J. – 

LLOBELL J. (a cura di), in «Iustitia et Iudicium». Studi di diritto matrimoniale e processuale canonico in onore di Antoni Stankiewicz (Studi 



Giuridici, LXXXIX), Roma 2010. DI BERNARDO E., La figura dell’avvocato nel processo canonico. Brevi cenni comparativi, in Trattato 
sulla famiglia. Tra diritto, natura e nuove istanze, 1, Coll. Diritto e metadiritto. Comparazione giuridica, pluralità e multidisciplinareità, n. 1, 

KEY ed., Milano 2018. AA.VV., Due iceberg a confronto: le derive di common law e civil law, Milano 2009. TARUFFO M., La semplice 
verità. Il giudice e la ricostruzione dei fatti (Sagittari Laterza, 169), Editori Laterza, Roma-Bari 2009. AA.VV., IL diritto di difesa nelle 
cause canoniche di nullità matrimoniale (Studi Giuridici, LXXII), LEV, Citta del Vaticano 2006. PITMAN B. POTTER, The Chinese 
Legal System: Globalization and Local Legal Culture, Routledge 2001. COMOGLIO P. (cur.), Etica e tecnica del giusto processo, Torino 

2004. TROCKER V., VARANO V. (EDS.), The Reforms of Civil Procedure in Comparative Perspective, Torino 2005. HAZARD J., DONDI 

A., Legal Ethics. A Comparative Study, STANFORD 2004. JOLOWICZ J. A. (ED.) Fundamental Guaranteess of the parties in civil litigation, 
Milano 1973. 

N.B.: Bibliografia complementare e alternativa per singoli temi sarà indicata nel corso delle lezioni. 

 

–—————–––– 

 

 

20948 DIRITTO PUBBLICO COMPARATO DELLE RELIGIONI 

CRISTIANA CIANITTO 

2° semestre -  6 CFU 
  
 
Nella sua prima parte, il corso affronterà il tema della comparazione dei diritti religiosi, evidenziandone utilità e 
metodo. Quindi si passerà ad una breve esposizione del diritto canonico, ebraico ed islamico, con particolare 
riguardo alle loro fonti e alle tecniche d’interpretazione nella comparazione tra le tre esperienze giuridiche. La 
seconda parte del corso esaminerà, sempre attraverso la comparazione dei tre diritti, due temi specifici: il tema 
dell’appartenenza, declinato in relazione al problema delle conversioni e del sistema penale in particolare 
riferimento al delitto di apostasia, e il rapporto delle religioni con l’autorità politica e i diritti fondamentali.  
 
Metodologia didattica 
Il corso si svolgerà attraverso lezioni frontali e discussioni partecipate anche su sentenze e casi pratici, nonché, 
laddove possibile, con l’utilizzo di materiale multimediale.  
 
Bibliografia 

SILVIO FERRARI (a cura di), Strumenti e percorsi di diritto comparato delle religioni, Bologna, il Mulino, 2022 
limitatamente alle seguenti parti: introduzione; parte I capitoli I, II, III, VI; parte II capitoli VII, VIII, IX, XI; 
parte III capitoli XII, XIII, XIV, XVI; parte VIII capitoli XXXVII, XXXVIII, XXXIX, XLI; conclusioni. 
 
Per approfondimenti: 

 S. Ferrari, Lo spirito dei diritti religiosi, Bologna, il Mulino, 2002 disponibile su Darwingbooks; 

 Daimon 2019, Quaderni di Diritto e politica ecclesiastica numero speciale -  sezione “La pena nei diritti delle 
religioni” con contributi di Pifferi, Zapatero – Foffani, Maghioros, Lieberman, Scolart, McClish, Novaretti, Tira – 
Tarabiono, Cianitto. 

 S. Ferrari, M. Di Marco (a cura di), Ebraismo e cristianesimo nell’età dei diritti umani, Torino, Giappichelli, 2018; 

 H. Féron, Human rights and faith: a ‘world-wide secular religion’?, Ethics & Global Politics Vol. 7, No. 4, 2014, pp. 181-
200; 

 M. Rishwami, The Revised Arab Charter of Human Rights: a Step Forward?, Human Rights Law Review, 5:2 (2005), 361-
376. 

 

–—————–––– 

 
20956 NORME GENERALI DI DIRITTO CANONICO I     

GIORGIO GIOVANELLI 

1° semestre – 3 CFU  

Il Corso ha come scopo principale l’esposizione della prima parte delle norme generali del Codice di Diritto 
canonico del 1983: dopo la presentazione del I libro, si affronteranno i canoni preliminari (cann. 1-6). 
Successivamente si affronteranno gli atti della potestà legislativa, le fonti del Diritto (le leggi ecclesiastiche, la 
consuetudine, l’interpretazione autentica, le leggi civili e le fonti suppletive), gli statuti e regolamenti, l’Autorità 



legislativa e l’applicazione delle leggi nel tempo e nello spazio, gli atti della potestà esecutiva, i decreti generali 
esecutivi, le istruzioni, gli atti amministrativi singolari.  

Bibliografia 
J. G. MARTIN, Le Norme Generali del Codex Iuris Canonici, Marcianum Press, 20156. 
P. VALDRINI, Comunità, Persone, Governo. Lezioni sui libri I e II del CIC 1983, Lateran University Press, Città del Vaticano 2013. 

 

–—————–––– 

 

20957 NORME GENERALI DI DIRITTO CANONICO II 

EMILE KOUVEGLO 

2° semestre –  3 CFU 
 
Il programma del corso ha per oggetto i titoli VI-XI del libro I del CIC 1983 (canoni 96- 203). Per garantire un 
quadro sistematico più ampio della semplice esegesi normativa, il corso si svolgerà secondo le seguenti articolazioni 
tematiche:  
I. I soggetti nell’ordinamento canonico 
- Le persone fisiche 
- Le persone giuridiche 
- I soggetti senza personalità 
II- Elementi di funzione 
- La potestà di governo 
- L’ufficio ecclesiastico 
III- Elementi di “efficacia” dell’attività giuridica nell’ordinamento canonico 
- L’atto giuridico valido e invalido 
- L’efficacia dell’attività consultiva 
- Responsabilità e riparazione 
- Spazio e tempo nell’ordinamento canonico 
 
Bibliografia 

GARCÍA MARTÍN J., Le norme generali del Codex Iuris Canonici, Roma 2006. 
GHERRI P., Introduzione al diritto amministrativo. Fondamenti, Milano 2015. 
GHERRI P., Introduzione al diritto amministrativo. Metodo, Milano 2018. 
KOUVEGLO E., La distinction des pouvoirs dans l’Église. Entre perspectives démocratiques et exigences ecclésiologiques, in Apollinaris LXXXVI 
(2013), 549-588. 
VALDRINI P. (avec KOUVEGLO E.), Leçons de droit canonique. Communautés, personnes, gouvernement, Paris 2017. 

 

–—————–––– 

 
25077 GIURISPRUDENZA E PRASSI DELLA ROTA ROMANA 

CRISTIAN BEGUS 

1° semestre – 4 CFU 

 
I. Il ruolo della giurisprudenza della Rota Romana. 

II. Questioni di Diritto matrimoniale e soluzioni date dalla giurisprudenza rotale con particolare riferimento all’error 

in persona, all’error in qualitate personae e al dolo. 

 
Bibliografia 

AA.VV., Errore e dolo nella giurisprudenza della Rota Romana (Studi giuridici vol. LV), Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 

2001. 

 

–—————–––– 

 
25096 DIRITTO CANONICO E DIRITTO COMPARATO 

FRANCESCO CAPONNETTO 

1° semestre – 4 CFU  



 
Il seminario ha come obiettivo l’apprendimento del metodo comparativo nello studio del diritto canonico. Dopo 
un’analisi dei fattori comparativamente rilevanti tra diritti laici e religiosi, e delle regole metodologiche applicabili, 
si proporranno agli studenti, a modo d’esempio, alcune riflessioni sul principio della legalità penale mediante un 
confronto tra ordinamento canonico ed ordinamenti secolari. Sulla base delle acquisizioni maturate i partecipanti 
saranno successivamente invitati a redigere brevi elaborati scritti privilegiando un approccio utroquistico su temi 
di diritto penale che saranno discussi in aula e valutati ai fini curricolari. 
 
Testi consigliati:  
F. CAPONNETTO, Introduzione allo studio delle esperienze giuridiche. Parte prima: sistemi giuridici comparati (sussidio didattico pro 
manuscripto ad uso degli studenti), sezione I, capitolo I; sezione II, capitolo I.  
F. CAPONNETTO, Il diritto del fedele alla legalità della pena: profili comparativi, Città del Vaticano, 2015. 
 
 

–—————–––– 
 
25097 QUESTIONI CANONISTICHE INTERDISCIPLINARI 
PAOLO GHERRI (coordinatore) 
Pluriennale – 4 CFU (non attivato per l’A.A. 2022-2023) 
 
 
Il seminario è rivolto in particolare agli studenti del Secondo e Terzo Ciclo in Iure canonico ed Utroque Iure al fine di 
stimolarne la partecipazione ad iniziative extracurricolari di particolare valore scientifico e formativo (convegni, 
simposi e simili) quali possono essere: a) “eventi interni”: organizzati direttamente dall’Institutum Utriusque Iuris della 
PUL (p. es.: “Giornate canonistiche interdisciplinari”, “Colloqui giuridici” et similia);,b) “eventi esterni”: organizzati 
da altre Istituzioni e specificamente segnalati dall’Autorità accademica dell’Institutum Utriusque Iuris, mediante 
apposito avviso in bacheca, come attività ‘ammessa’ alla programmazione prevista per il seminario. 
Si intende, pertanto, esclusa ogni forma di “riconoscimento a posteriori” di partecipazione ad altre attività non 
previamente indicate con provvedimento ufficiale tra quelle utili per il seminario 25097. 
 

–—————–––– 
 
25103 BIODIRITTO 

CHIARA ARIANO 

1° semestre – 4 CFU 

 

Il corso affronterà le tematiche relative ai rapporti tra diritto, scienza ed etica della vita. Sul piano applicativo 

saranno esaminate le relazioni tra diritti della persona e interessi generali (soggettività, integrità e salute, identità 

genetica e sua tutela, autodeterminazione e richiesta terapeutica, consenso e problemi di capacità, cure e fine vita, 

relazione terapeutica e responsabilità deontologica degli operatori sanitari).  

Gli studenti saranno invitati, attraverso approfondimenti di casi di attualità, a partecipare attivamente alle lezioni. 

 
 
Bibliografia  
C. ARIANO, Il tacito consenso. Riflessioni biogiuridiche sulla relazione medico-paziente, Aracne Editore, Roma 2013. 
J. BALLESTEROS, Sobre el sentido del derecho. Introducción a la filosofía jurídica, Tecnos, Madrid 2001. 
S. COTTA, Diritto Persona Mondo umano, Giappichelli, Torino 1989. 
L. D’AVACK, Ordine giuridico e ordine tecnologico, Giappichelli, Torino 2009. 
H. JONAS, Tecnica, medicina ed etica. Prassi del principio di responsabilità, trad. it. a cura di P. BECCHI, Einaudi, Torino 1985. 
Altre indicazioni del Docente nel corso delle lezioni. 

 

–—————–––– 
 

25106 PRASSI AMMINISTRATIVA CURIALE 

[in alternanza annuale con 25320 – TEORIA E TECNICA DEGLI STATUTI] 

PAOLO GHERRI 

2° semestre – 4 CFU  



 
Il Seminario si propone di guidare gli studenti dell’ultimo anno di Licenza e del Dottorato in Diritto canonico 
nell’espletamento di un certo numero di Procedimenti tipici della vita ed attività di Curia, sia diocesana che religiosa, 
in applicazione di quanto appreso nei corsi di Diritto amministrativo canonico I e II. 
 
Il Seminario viene realizzato attraverso esercitazioni pratiche da svolgere in classe sotto la guida del docente 
risolvendo questioni, sia ordinarie che straordinarie, tipiche dell’attività di Curia riguardanti sia persone che Enti 
canonici nei loro rapporti soprattutto con l’Autorità di governo ecclesiale. 
 
Bibliografia:  
P. GHERRI, Diritto amministrativo canonico. Attività codiciali, Milano, 2021. 
P. GHERRI, Introduzione al Diritto amministrativo canonico. Metodo, Milano, 2018. 

 
 

–—————–––– 
 
25108 DIRITTO ECCLESIASTICO COMPARATO 
ANTONELLO BLASI 

2° semestre – 4 CFU 

 
La disciplina, presente già nel 1926, è di estrema attualità per gli interessanti sviluppo contemporanei del 
fenomeno religioso che sta coinvolgendo i Paesi di tutto i mondo con notevole esposizione anche mediatica.  
La partecipazione di studenti di vari paesi del mondo gioverà ad uno scambio esperienziale sul tema come in 
poche altre discipline. Uno short-work individuale scritto di approfondimento e possibilmente anche esposto 
verbalmente integrerà lo studio.  
L’utilizzo dei mezzi di informazione italiani ed esteri in materia di legislazioni connesse al fenomeno religioso è 
rilevante. Di seguito sono esposte alcune tematiche rilevanti. 
Comunità politiche e Confessioni religiose; nozione di Confessione religiosa: aspetti comparativi; Confessioni, 
comunità e gruppi religiosi; Sistemi di relazione tra Stato e Confessioni religiose in Italia e in Europa; religioni 
riconosciute e non riconosciute; Il diritto Ecclesiastico e l’Unione Europea; Le fonti del Diritto ecclesiastico: la 
legislazione unilaterale degli Stati; Libertà religiosa e legislazione sui culti; Insegnamento delle religioni nelle 
scuole nei Paesi europei; Gli enti ecclesiastici: profili civilistici e fiscali. Il sostentamento del clero nel mondo; 
Legislazione regionali in materia ecclesiastica; Principi eticamente sensibili: eutanasia, interruzione della 
gravidanza, fecondazione assistita; Libertà religiosa e diritti umani nei Paesi del Medio Oriente; Diritti dei Paesi 
africani e il Diritto ecclesiastico. 

 

Fonti Telematiche 

 

Federalismo e interessi religiosi (Feir). 

Africa e Diritti Umani (Afrikadu). 

Libertà religiosa e diritti umani nell’Est Europa (Licodu). 

Accordi e intese tra gli Stati e le Confessioni Religiose (Aiscr). 

Osservatorio sulla libertà religiosa (Olir). 

Stato chiese e pluralismo confessionale 

Bibliografia testi consigliati 

 

A. FRANCIA- L.TRAPASSI, I rapporti giuridici tra lo Stato e la Chiesa in Germania, Giappichelli 2021 

 A. BLASI, I Concordati africani, LEV 2021 (in corso di pubblicazione)   

A. DI BERARDINO, Istituzioni della Chiesa antica, Studium generale Marcianum, Venezia 2019  

M. C. Locchi, La disciplina giuridica dei partiti a orientamento religioso, Giappichelli, Torino 2018. 

G. D’Angelo, Ordinamenti giuridici e interessi religiosi, Giappichelli, Torino 2018. 

L. Giannuzzo, Laicità europea e libertà religiosa alla luce della giurisprudenza della Corte di Strasburgo in tema di simboli religiosi: ipotesi 

ricostruttive, Nuovi studi di diritto eccl. e can., Libellula ed., Tricase 2017.  

A. SPADARO, Cyberteologia, Vita e Pensiero, Milano 2013. 

M. Lugli-J. Pasquali Cerioli-I. Pistolesi, Elementi di diritto ecclesiastico europeo. Principi, modelli, giurisprudenza, 2a ed., Giappichelli, 

Torino 2012.  

A. Licastro, Il diritto statale delle religioni nei paesi dell’Unione europea. Lineamenti di comparazione, Giuffrè, Milano 2012. 



F. Onida, Il giro del mondo in 250 pagine. Itinerari di Diritto Ecclesiastico comparato, Religione e Società, Il Mulino, Bologna 2010. 

M.C. Ivaldi, Diritto e religione nell’Unione Europea, Nuova Cultura, Roma 2009. 

G. Palma, Diritto ecclesiastico per culti acattolici. Appunti e spunti di analisi delle norme vigenti in materia, Centro Biblico, 2008. 

M. Lugli, J. Pasquali Cerioli, I. Pistolesi, Elementi di diritto ecclesiastico europeo. Principi, modelli, giurisprudenza, Collana: Esercitazioni 

di diritto ecclesiastico, Giappichelli, Torino 2008. 

G. Cimbalo, Libertà di coscienza e diversità di appartenenza religiosa nell’Est Europa, Bononia University Press, Bologna 2008. 

G. Macri’, M. Parisi, V. Tozzi, Diritto ecclesiastico europeo, Roma-Bari, Laterza 2006. 

V. Pacillo, J. Pasquali Cerioli, I simboli religiosi. Profilo di diritto ecclesiastico italiano e comparato, collana Esercitazioni di diritto 

ecclesiastico, Giappichelli, Torino 2005.  

P. Cavana, I segni della discordia. Laicità e simboli religiosa in Francia. Giappichelli, Torino 2004.  

L. Vannicelli, D. Mannini, S. Marangoni, Sistemi giuridici comparati. Corso di diritto ecclesiastico e diritto pubblico, Collana: Quad. Dip. 

Scienze Giuridiche Moderne, Mucchi, Modena 2004. 

L. Vannicelli, G. Vezzani, Superamento del principio concordatario nell’orizzonte ecclesiastico. Lezioni di diritto ecclesiastico comparato, 

Collana: edizioni scient. Corsi universitari, Mucchi, Modena 2002.  

A. Guarino, Diritto ecclesiastico tributario e art. 20 della Costituzione, Univ. Federico II, Jovene, Napoli 2001. 

F. Margiotta Broglio, C. Mirabelli, F. Onida, Religioni e sistemi giuridici. Introduzione al diritto ecclesiastico comparato, II edizione, Il 

Mulino, Bologna 2000.  

 

–—————–––– 
 
25312 LA LIBERTÀ NEL CONSENSO MATRIMONIALE 
GRZEGORZ ERLEBACH 

Corso non attivato nell’A.A. 2021/2022 

 

Il seminario si propone di approfondire alcuni aspetti giuridici della libertà in relazione alla validità del consenso 

matrimoniale, affrontando non solo gli effetti della costrizione ab extrinseco o del defectus libertatis internae, ma anche 

l’impatto che può avere la mancanza della libertà nell’ambito di altri capi di nullità, come errore, dolo, o il difetto 

della forma canonica. 

Gli studenti saranno invitati alla stesura di un elaborato da esporre durante le lezioni. 

All’inizio delle lezioni il docente indicherà la bibliografia essenziale riguardo ai singoli argomenti. 

 
 

–—————–––– 
25318 METODOLOGIA DELLA RICERCA E DELL’ESPOSIZIONE SCIENTIFICA 
PAOLO GHERRI 
1° semestre – 4 CFU 
 
Il seminario è rivolto principalmente agli studenti impegnati nella redazione della Tesi dottorale, accogliendo tuttavia 
anche studenti dell’ultimo anno di Licenza. La proposta didattica presuppone una buona conoscenza dei contenuti 
propri della formazione giuridica e, soprattutto, la concomitanza dell’attività di ricerca. L’attenzione all’esposizione 
scientifica può risultare utile anche a chi sia indirizzato tanto verso la docenza superiore che la pubblicistica 
specializzata. 
 
Programma: 
Conoscenza e Scienza 
Scienza ed attività scientifica 
Scienza e metodo 
Criticità del metodo 
L’approccio ‘critico-induttivo’ 
Documentazione ed apparato critico 
Verifica delle dottrine 
Aspetti cronologici 
Ricerca scientifica ed esposizione 
Attività: 6 esercitazioni obbligatorie al termine delle quali il seminario potrà essere registrato. 
 
Bibliografia 
P. GHERRI, Ricerca scientifica umanistica. Iniziazione pratica, Reggio Emilia 2022. 



 

 
 

 

25319 FEDELI LAICI ED ORDINAMENTO CANONICO 

CLAUDIA IZZI 

2° semestre – 4 CFU  

 
1. La posizione giuridica dei christifideles laici all’interno del Popolo di Dio: dal Codice pio-benedettino 
all’ecclesiologia comunionale del Concilio Vaticano II, nelle fonti postconciliari, nel progetto della Lex Ecclesiae 
Fundamentalis, nei lavori di redazione dei Codici latino ed orientale. 
2. Lo statuto giuridico dei fedeli laici nel Codice di Diritto Canonico del 1983 e nel Codice dei Canoni delle Chiese 
orientali del 1990; le successive emanazioni in materia. 
3. La varietà di situazioni giuridiche soggettive in riferimento ai tria munera con particolare attenzione alle 
problematiche inerenti alla cooperazione nella giurisdizione da parte dei laici, ai diversi uffici ed incarichi 
ecclesiastici in cui è prevista la loro partecipazione e alle distinte forme di esercizio della ministerialità liturgica 
laicale. 
4. Le disposizioni emanate dalla Conferenza Episcopale Italiana e dalle Conferenze Episcopali di appartenenza dei 
partecipanti al seminario. 
 
Bibliografia 
a) Testi base: 
C. IZZI, La partecipazione del fedele laico al “munus sanctificandi”: i ministeri liturgici laicali, Roma 2001. 
C. IZZI, Identità e ruolo dei laici nella comunione ecclesiale, in  GRUPPO ITALIANO DOCENTI DI DIRITTO CANONICO 

(curat.), La comunione nella vita della Chiesa: le prospettive emergenti dal Vaticano II (Quaderni della Mendola, 23), Glossa, 
Milano 2015, p. 213-232. 
b) Bibliografia complementare: 
AA.VV., I laici nel diritto della Chiesa (Studi Giuridici, 14), LEV, Città del Vaticano 1987. 
AA.VV., I laici nella ministerialità della Chiesa (Quaderni della Mendola, 8), Glossa, Milano 2000. 
 

 

–—————–––– 

 

25320 TEORIA E TECNICA DEGLI STATUTI 

PAOLO GHERRI 

[IN ALTERNANZA ANNUALE CON 25106 – PRASSI AMMINISTRATIVA CURIALE] 

2° semestre – 4 CFU  

 
Il Seminario si propone di guidare gli studenti delle Facoltà giuridiche alla conoscenza del complesso mondo 
dell’autoregolamentazione statutaria, tipica di molti Enti sia canonici che civili. 
Programma: 
Statuto: concetto e tracce storiche 
Statuto: natura e finalità 
Tipologie di Statuto 
Struttura di Statuto: identità  
Struttura di Statuto: governo  
Struttura di Statuto: gestione  
Redazione ed approvazione di uno Statuto  
Statuto di Provincia religiosa 
 
Bibliografia:  
P. GHERRI, Elementi di teoria e tecnica statutaria civile e canonica, Roma 2022. 

 
 
 
 



25322 – TECNOLOGIA DIGITALE E DIPENDENZE PSICOLOGICHE: NEWSADDICTIONS (INTERNET 
ADDICTION DISORDERS) E PROCESSO DI DICHIARAZIONE DI NULLITÀ DEL MATRIMONIO CANONICO 
(PROFILI MEDICO-LEGALI, PROBATORI E GIURISPRUDENZIALI). 
ELENA DI BERNARDO  
2 semestre – CFU 4  
 
Descrizione del seminario 
Il seminario si propone di illustrare la tipologia e le caratteristiche delle dipendenze psicologiche, con particolare 
riguardo alle nuove dipendenze correlate all’utilizzo di internet (new addictions), inquadrando la loro incidenza 
sull’emissione del consenso coniugale e rilevando in merito ad alcuni aspetti peculiari che, a causa dell’evoluzione 
tecnologica, di riflesso attengono ai profili probatori del processo di dichiarazione di nullità del matrimonio nelle 
relative fattispecie dedotte in giudizio. Partendo dalla descrizione del disturbo dipendente di personalità e del 
disturbo ossessivo-compulsivo, nella prima parte del corso sarà esposta l’eziogenesi e la manifestazione dei disturbi 
correlati all’assunzione di sostanze (tossicomanie da alcool, droghe, farmaci) e i disturbi alimentari; una peculiare 
attenzione sarà rivolta allo studio delle sindromi di dipendenza relazionale (quali la dipendenza affettiva e sessuale), 
alle forme cliniche di dipendenza in assenza di interrelazione tra individuo e sostanze chimiche (shopping 
compulsivo, gioco di azzardo patologico, pornografia, traiding) e connesse all’uso di internet (Internet Addiction 
Disorder): dipendenza dalle relazioni virtuali (Cyber Relational Addiction), dal sesso virtuale (Cyber Sex Addiction), dai 
giochi in rete (Net Gaming). Dopo aver individuato l’incidenza di tali sindromi sulla capacità consensuale alla luce 
della giurisprudenza rotale più recente, si affronterà in generale il tema della utilità e della liceità dell’uso di prove 
legate alla tecnologia digitale (files, video, registrazioni audio, sms, chat, e-mail, blog, pagine web, social network) nelle 
cause di dichiarazione di nullità del matrimonio; aspetti probatori imprescindibili, di cui saranno evidenziate le 
problematiche annesse e le potenzialità epistemologiche offerte, tenendo conto del costante incremento sociale di 
fattispecie di Internet Addictions Disorders.  
Ai fini di una più ampia recezione dei contenuti, le spiegazioni teoriche saranno affiancate dallo studio di casi pratici 
della giurisprudenza più recente, quale esperienza di laboratorio interattivo in grado di consentire un migliore 
approccio applicativo. 
 
Bibliografia  
Di Bernardo E., Schemi illustrativi ad uso degli studenti, a.a. 2023-2024. 
American Psychiatric Association, DSM-5, Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali, 5° ed., ed. it. a cura di M. 
Biondi, Raffaele Cortina Editore, Milano, 2014. Cantelmi T. – Aiello M. – Gentili P., Amori immaturi, Il contributo 
della psicologia e della psichiatria al Mitis Iudex, LEV, Roma 2020. Arcisodalizio della Curia Romana (ed.), L’incapacità 
consensuale tra innovazione normativa e progresso scientifico (Can. 1095, Mitis Iudex e DSM-5), (Annales Doctrinae et 
iurisprudentiae canonicae, VIII), LEV, Città del Vaticano 2019. Asero C., La dipendenza sessuale da internet e la sua 
incidenza in ordine alla capacità consensuale matrimoniale (Corona Lateranensis, 57) LUP, Città del Vaticano 2014. P. 
Pietracatella, Internet addiction disorder e la capacità al consenso coniugale. Profili canonici, canonistici e pastorali (Studi Giuridici, 
CXIV), LEV, Città del Vaticano 2014. T. Cantelmi, Tecnoliquidità: la psicologia ai tempi di internet: la mente tecnoloquida, 
San Paolo ed., Roma 2013. 
Ulteriore bibliografia complementare sarà segnalata durante lo svolgimento del corso. 
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25954 CHIERICI E ORDINAMENTO CANONICO 

EMILE KOUVEGLO 

2° semestre –  4 CFU 
 
Il seminario si prefigge il fine di approfondire temi relativi allo statuto personale dei chierici, sia nella dimensione 
sacramentale-ontologica che in quella esistenziale, con particolare riferimento alle questioni di rilevanza giuridica, 
e con una maggiore attenzione all’evoluzione storica, all’attualità ecclesiale, all’abbondante e dinamica normativa 
extracodiciale di diritto universale sui chierici (nonché di eventuale diritto particolare secondo l’appartenenza dei 
partecipanti), e agli sviluppi della prassi della Curia Romana in materia. 
 
Bibliografia 
A.A. VV., Episcopato presbiterato e diaconato. Teologia e diritto canonico, Milano 1988. 
CORONELLI R., Il diaconato alla luce delle modifiche apportate al Codice dal motu proprio Omnium in mentem, in Quaderni di diritto 
Ecclesiale, XXIV (2011),142-146. 



EJEH N. B., I Chierici nel popolo di Dio, Venezia 2017. 
ERLEBACH G., Nuove competenze della Rota romana in seguito al motu proprio “Quaerit semper” in Apollinaris LXXXV (2012), 587-
602. 
GHIRLANDA G., Il sacramento dell’ordine e la vita dei Chierici. (Cann. 1008-1054; 232-297), Roma 2019. 
KOUVEGLO E., Commento a proposito della riforma/riformulazione del Rescritto con il quale viene concessa la grazia della dispensa dagli obblighi 
derivanti dalla Sacra Ordinazione, in Monitor Ecclesiasticus, CXXXIII (2018), 557-574.  
VALDRINI P. (avec KOUVEGLO E.), Leçons de droit canonique. Communautés, personnes, gouvernement, Paris 2017. 
VALDRINI P., Les ministres sacrés ou les clercs, commentaire des canons 232-293 du Code de droit canonique, in L’Année canonique XXX 
(1987), 321-337. 
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70010/70016 LINGUA LATINA III – LATINITÀ CANONICA I  
MAURO AGOSTO 
1° semestre – 2 CFU  

 

Le cinque declinazioni regolari; la declinazione degli aggettivi; le principali eccezioni della declinazione di nomi e 

aggettivi; le quattro coniugazioni attive, passive, deponenti nei modi: indicativo, infinito, participio; il supino attivo 

e passivo; i pronomi e gli aggettivi pronominali. Accusativo con l’infinito; nominativo con l’infinito; l’ablativo 

assoluto; il gerundio; il gerundivo; genitivo di pertinenza; dativo di possesso. 

 

Bibliografia 

M. AGOSTO, Latino per il diritto canonico. Avvio allo studio della microlingua, Siena 2018 (capp. 1-7). 

M. AGOSTO, Latino per il diritto canonico. Eserciziario, Siena 2018 (capp. 1-5). 

 

–—————–––– 

 

70011/70017 LINGUA LATINA IV - LATINITÀ CANONICA II  

MAURO AGOSTO 

1° semestre – 3 CFU  

 

Gradi dell’aggettivo e dell’avverbio. Sintassi dei casi. Sintassi della frase semplice. Morfologia del congiuntivo attivo, 

passivo, deponente. Proposizioni principali: proposizioni assertive, desiderative, interrogative dirette; proposizioni 

secondarie: interrogative indirette; proposizioni condizionali e periodo ipotetico; proposizioni relative; finali; 

consecutive; temporali; causali; concessive; avversative; comparative; uso e particolarità delle congiunzioni 

subordinate; i modi e la consecutio temporum: tempi e modi nelle proposizioni subordinate. 

 

Bibliografia 

M. AGOSTO, Latino per il diritto canonico. Avvio allo studio della microlingua, Siena 2018 (capp. 8-23). 

M. AGOSTO, Latino per il diritto canonico. Eserciziario, Siena 2018 (capp. 6-fine del volume). 

 

–—————–––– 

 

70012/70018 LINGUA LATINA V - LATINITÀ CANONICA III 

MAURO AGOSTO 

1° semestre – 2 CFU  

 

Consolidamento delle preconoscenze: le cinque declinazioni; le due classi aggettivali; le quattro coniugazioni verbali 

regolari; principali verbi irregolari; ablativo assoluto; pronomi; morfologia del congiuntivo. Argomenti nuovi: le 

proposizioni subordinate (causale, temporale, finale, consecutiva, concessiva, avversativa, periodo ipotetico, 

modale, aggiuntiva, eccettuativa, limitativa, relativa); uso del pronome riflessivo. Lessico specialistico latino e 

tecnica compositiva (facti species, pars in iure, pars in facto) della giurisprudenza matrimoniale canonica. 

 

Bibliografia 

M. AGOSTO, Il matrimonio canonico. Guida alla scrittura giurisprudenziale in latino, Eupress, Lugano 2011. 

M. AGOSTO, Latino per il diritto canonico. Avvio allo studio della microlingua, Siena 2018 (cap. 24). 
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